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Lire 150 

Sciopero generale della scuola 

Grandi cortei di studenti contro il governo 
a Roma, Torino, Napoli, Mest~e e Palermo 
Una « grande coalizione» che andava dai sindacati, alla televisione, alla FGCI e alle formazioni opportuniste 
raccolte nggli accordi di ({ cartello ", ha puntato sul fallimento della giornata di lotta. Sconfessati gli accordi ' in 
grandi_ assemblee di delegati studenteschi e di insegnanti. Battute le provocazioni. Approvate mozioni contro la 
politica sindacale, per la giornata di lotta dei soldati e per l'aborto libero e gratuito. Manifestazioni insieme agli 
operai e ai senza casa. c(Via il governo »: 20.000 a Roma, 15.000 a 'Palermo, 10.000 a Torino, 6.000 a Napoli 

Lo sciopero nazionale 
deHà scuola è' stato ovun· 
que ' totale: In tutti i cen­
tri, le scuole sono rima· 
ste chiuse e studenti, In­
segnanti, corsisti hanno da­
to vita, dove l'iniziativa 

'è stata saldamente nelle 
mani del movimento, à 
combattivi cortei e assem· 
blee cittadine nelle quali 
sono -state approvate mo­
zioni contro la politica dei 
sindacati per la giornata 
nazionale di lotta ~ei sol­
dati, per l'aborto libero 
e gratuito, per le prossime 
scadenze di lotta generale_ 
Ovunque la Fgci e le altre 
forze che si ruchiamano 
agli accordi di vertice han­
no tentato il boicottaggio 
delle manifestazioni asso-

Gran~e 
corteo ~lIe 
meccaniche 
di . Mira,fiori 

TORINO, 2 - Stamane 
un corteo bellissimo, pie­
no di una carica di lotta 
che trova finalmente sboc-

. co, ha percorso le officine 
daHa mecc'anica 1, alla 
meccanica 2 di Mirafiori. 
La lotta era iniziata ieri 
nell'officina 76 della mec­
canica 1 al montaggio mo­
tori, e ,cambi. A iniziarla 
erano stati gli operai 
« mandati in prestito» dal­
la officina 81 della mecca­
nica 2, e' poi ,trasferiti de­
finitivamente. 
Gli operai iniziano a scio­
perare ,per un'oca e mezzo 
ieri in entrambi i turni 
e proseguendo oggi per 
due ore, formando subito 

(Gontinua a pagma 6) 

ciandosi ai sindacati nel 
tentativo di divisione, at· 
traverso scadenze separa· 
te o più generalmente in 
assenza di indicazioni, tra 
studenti, corsisti e lavora­
tori della scuola. Dapper­
tutto sono stati rintuzzati 
gli atteggiamenti provoca­
tori, dappertutto è avanza­
ta con forza l'unità del 
movimento contro il gover­
no. 

A Torino, dove ' oggi lO 
mila studenti hanno mani­
festato dietro lo striscione 
«via il governo Moro », 
un'assemblea di oltre mille 
delegati svoltasi lunedì a­
veva sanoito la piena scon­
fessione degli accordi bu­
rocratici di C( cartello» sot­
toscritti a Roma da tutte 
le forze politiche, ad ecce­
zione di Lotta Continua, e 
la convocazione dello scio­
pero di oggi con una mo­
zione (che rÌJporteremo in­
tegralmente nel numero G!lÌ 
domani) per la cacciata del 
governo, per ,lo sviluppo 
dell'occupazione secondo i' 
bisogni e il punto di vista 
proletario, per una' radicale 
trasformazIOne della scuo­
la media superiore. Di 
fronte a quell'assemblea 
che ha spazzato via le vel­
lerltà restauratrici della Dc 
e le tendenze compromis­
sorie del Pd - assemblea 
costruita da mesi di Jotta 
nei professionali, continua­
m~nte soandi ta da slogan 
conti"O ilI governo, per le 35 
are ecc. - la IFgci si è ri­
dotta al terreno che le pa· 
re più congeniale, quello 
della -provocazione nell'in­
tento dd far fallire l'as­
semblea, senza riuscirvi, 
mentre i compagni di Ao, 
richiamati .al rispetto de­
gli accordi nazionali, fa­
cevano capriole piuttosto 
penose, invocando autono­
mia per i Cub nei confron­
ti della direzione naziona­
le di Ao. La maturità del­
l'assemblea, testimoniata 
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A COLPI DI PISTOLA 

Lecco: 3 compagni 
feriti dai fascisti 

Chimici e studenti: in 20.000 
a Mestre contro Moro e Cefis · 
Massiccia partecipazione dei chimici, come non avveniva dal '70. Forte pre­
senza delle delegazioni operaie da tutto il nord. AI comizio una compagna 
del Vallesusa: « Questo governo se ne deve andare». Picchetti e blocchi 
stradali a Siracusa 

MBSl1RE, -2 - La mani­
festazione che si è svolta 
a Mestre in occasione del­
,lo soiopero nazionale dei 
chimici e deHa scuola, ha 
visto in piazza una parte­
c1pazione ma-ssiccia di ope­
rai, di studenti e di mol- . 
tissimi ,lavoratori di ' altri 
settori; in ,tutto 20 mila: 
una discesa in piazza ' così 
massiccia' degli operai chi­
mici non si vedeva qui a 
Marghera dal 70. La g.ran­
de maggioranza degli slo­
gans che ,risuonavano in 
tutto il 'COrteo, erano con­
tro il governo 'Moro. A~ 
Petrolchimico 1'esecu,tivo 
aveva ieri sera deciso che 
non. si doveva femnare per 
oggI nessun impianto 
chiave. 

AUe nove si è svolto un 
corteo interno, poi un mi. 
gliaio di lavoratori, cosa 
che non succedeva dal 70 
si sono avviati con {e cor: 
riere e con aItlfi mezzi al­
la manifestazione. Alla Fer­
ti-lizzanti, gli operai inco­
lonnati erano !praticamen­
te tutti. 

Alle 9,30 la maniJestazio­
ne è partita dalla stazione 
ferroviaria. In testa una 
foltissima presenza, alme­
no un migliaio di op.erai, 
delle fabbriche del ' Pie­
monte minacciate di chi ti­
~ura. R..i'varolo, apriva con 
I tamburi e un cartellone: 
« Cefis, aSsaJSsino dei no­
Stri po~ti di 'lavoro )'. Slo­
gans dlfrissimi contro Mo­
ro. Un'altta fila di tamburi 
e molte donne che gridano 
« No aU'angelo del focola­
re, vogliamo le donne in 

Altri, insegnanti sotto lo 
striscione « coordinamen­
to insegnanti, maestri e cor­
sisti », lanciano slogan per 
l'ocoupazione, p~r il dirit­
to al lavoro e contro il go­
verno./Sono . seguiti dalle 
sezioni sindacali dell'Uni­
versità e dell'accademia ', 
delle Belle Arti. I lavorato­
ri dell'INPS e del parasta­
to passano dietro uno stri­
scione « contro il governo 
- per per il con~ratto », 
i cordoni delle Fertilizzan­
ti, duri , compatti, in massa, 
con slogan martellanti, ur­
lati in continuazione da tut· 
m gli pperali, gli operai 
della Miralanza gridano per 

il salario, e contro Moro, 
precedendo il grosso delle 
scuole. In testa i professio­
nali molto numerosi con lo 
striscione: « NO alle scuole 
ghetto-scuole 'PTofessionali 
in , \otta» e «Compagno 
Bruno ti vendichere'mo;)} 
« Via il governo Moro » . Poi 
le magistrali con un'enorme 
e bellissimo striscione vo­
tato in assemblea: « Via il 
governo Moro - Istituto'Ste' 
fanini ». 'Seguono ID un cor­
teo massiccio tutte le scuo­
.le, contro il governo. 

Continui sono gli slogans 
anche sulla, lotta dei solda­
ti, per il 4 dicembre. 

Inframmezzati alle scuo­
le ci sono i facchini del 
porto e la delegazione del­
la Montedison di Mantova 
dove due reparti sono in 
lotta autonoma. Quando il 
corteo stava terminando è 
arrivata quasi di corsa una 
delegazione della Vallesusa 
della Val Camonica (Bre­
scia) presieduta da un car­
tellone «Noi della Val Ca­
monica discenderemo al 
pian, noi suonerem l'armo­
nica... ma avrem il mitra 
in man » firmato Manifattu­
ra di Preno 240 operai. IJ 
corteo gfandioso, brulicano 
te di bandiere striscioni 
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Revocato a .. Lisbona 
lo stato d'assedio 
Distrutta , da una bomba una sede del PCP nel nord. 50a­
!'es e i suoi amici rivendicano tutto i I potere ai partiti 

PP-D hanne .iniziato una 
battagllia che dell'attacco 
contro ·i,l PCP 5'Ì serve per 
scalzare il ruolo dei set­
tori milirari che si raccol­
gono intorno ai nove, con 
l'obiettivo ormai dichiara­
to di far nentrare i mili­
tari nelle casemne e in­
staurare un regime pura­
mente civile. Si è sotto li­
ne,Ho già in passato carne 
-in Portogal1lo questa ri-

chiesta sia del tutto equi· 
va.lente a quella, apparen­
temente appasta, che le 
forze borghesi avanzavano 
nel '73 ,in Cile quando re­
'C-lamavano 'l'intervento 
dell'esercito contro H go· 
verna di V,P. 

La reazione è infatti per­
fettamente consapevole che 
in Portogallo la restaura­
zione del suo potere non 
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STUDENTI, LAVORATO'RI 
DELLA SCUOLA E LA 
"GRANDE COALIZIONE" 

L'assemblea del delegati dei corsi­
sti aveva dichiarato per il 2 dicembre 
una giornata nazionale di lotta. Die­
tro questa iniziativa dei corsisti, il 
sindacato scuola ha indetto uno scio­
pero, privo di contenuti; da parte del- . 
la CISL, con il tentativo di inserirsi in ' 
qualche modo nel movimento, da par­
te della CGLL cercando di svuotare 
/'iniziativa dei corsisti: e di evitare 
che l'esperienza esemplare di que· 
sto settore si riversasse anche fra 
gli occupati della scuola. Si trattava 
quindi per il sindacato di lavorare 
per impedire l'unificazione del movi· 
mento, l'unità fra gli studenti e i la­
voratori della scuola a partire dagli 
obiettivi che sono maturati in questi 
primi due mesi di lotta. 

Per piegare il movimento alle esi­
genze delle forze politiche che oggi 
sostengono il governo Moro e la sua 
politica era stato anche raggiunto un 
accordo al quale avevano aderito 
anche il PDUP e AO. Con questo ac­
cordo, in cambio di un riconoscimen­
to ufficiale di queste forze come rap­
presentanti degli studenti da parte 
del sindacato, si chiedeva nei fatti 
la collaboràzione nell'opera di boicot­
taggio dello sciopero, perché esso 
fosse' ridotto li qualche misera as­
semblea in qualche sede sindacale. 
Si trattava (e si tratta) di portare il 
più. duro attacco politico al movimen­
to degli studenti, per impedire che 
gli studenti abbiano nella lotta contro 
il governo, e contro ' l'attacco all'oc­
cupazione, un ruolo protagonista, in 
concreto rapporto con la lotta operaia 
e proletaria. 

Lo sciopero quindi avrebbe dovuto 
segnare un primo passo in un «pro­
cesso di normalizzazione » del movi­
mento di lotta nelle scuole . Ognuno 
ha scelto la sua parte. 

11 governo ha usato i suoi mezzi 
di informazione per comunicare che 
era inutile andare a scuola. /I sinda­
cato, dove ha potuto, ha ufficialmen­
te rimandato lo sciopero con motiva­
zioni diverse; e nella maggior parte 
dei casi non ha comunque dato in­
formazioni dello sciopero, né appun­
tamenti. In altri casi ancora si è « ag­
grappato» agli insegnanti occupati 
convocando assemblee al chiuso. 

La FGCI e il PDUP hanno lavorato 
ovunque per impedire la formazione 
dei cortei, per spezzare il movimento, 
per evitare che si gridassero gli slo­
gan controi I governo. Solo AO nella 
maggior parte dei casi non ha accet­
tato la «disciplina» del neonato car­
tello di forze politiche. 

In particolare la FGCI ha usato tut­
ti gli strumenti nel disprezzo più as­
soluto del movimento, in una logica 

che sempre più fa apparire questa or­
ganizzazione come l'agente del gover­
no nel movimento, per far fallire le 
manifestazioni. In alcuni casi come 
a Firenze si è trattata di vera provo­
cazione. 

In molte altre situazioni, ha prova­
to a spezzare le manifestazioni a boi­
cottare le assemblee, ad impedire la 
unificazione con i lavoratòri della 
scuola. 

In quasi tutte le città, nonostante 
la chiusura delle scuole, J'iniziativa 
degli studenti si è imposta. 

A Roma, la mobilitazione ha dato 
un altro segno della maturità del 
movimento, raggiunta nella mobilita­
zione della settimana passata. In piaz­
za erano 20.000 gli studenti, la mani­
festazione era aperta dallo striscione 
contro il governo Moro, e si è con­
clusa avanti il ministero della P.I. 

Ovunque nel successo di questa 
prima scadenza generale di lotta del­
la scuola si è riproposto lo scontro 
politico fra due linee contrapposte, 
ovunque /'iniziativa delle avanguardie 
e in particolare di Lotta Continua è 
stata determinante perché si espri­
messe la forza reale del movimento, 
perché i contenuti Gne. vivono nelle 
lotte, che si contrappongano radical­
mente alla linea del governo e del 
sindacato, si imponessero. In questo 
modo si è trovato un riferimento pre­
ciso alle lotte dei corsisti che hanno 
avuto ovunque una presenza consi­
stente e in molti casi anche con il 
resto dei lavoratori. Così a Napoli. 

Ovunque alla testa delle manifesta­
zioni sono stati quegli studenti, so­
prattutto profeSSionali, che hanno se­
gnato una svolta nel movimento, sta­
bilendo un legame solido, materiale 
con la lotta del proletariato contro la 
crisi, con un salto di maturità che fa 
crescere, nel fuoco delle lotte, l'orga­
nizzazione autonoma. 

Sono stati i temi dell'edilizia sco-
, lastica, dei 25 alunni per classe, del­
l'apertura del contratto della scuola, 
del 4' e 5°, i temi al centro, ma ovun­
que l'attenzione alle lotte degli altri 
reparti del proletariato e l'esigenza 
dell'unità a partire dalla costruzione 
della propria forza ha caratteri~zato 
la giornata. " segno forse più eviden-­
te sono le quantità di mozioni di ade­
sione alla giornata di lotta dei soldati 
che sono state approvate. 

E' stata una giornata eccezionale, 
« tesa" una giornata çhe ha ancora 
una volta reso esplicito quale scon­
tro sia oggi in atto fra il governo, chi 
lo sostiene e le masse e ha mostrato 
chiaramente quali sono le forze che 
hanno scelto di attaccare lo sviluppo, 
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LECCO, 2 - Lunedì not­
te le carogne fasciste han­
no sparato numerosi colpi 
di pistola da una Range 
Rover fermatasi sotto un 
locale frequentato da com· 
pagni. Due compagni stu­
denti, Lionello Colombo e 
Fabrizjo Pe~razzoll, e un 
compagno della segreteria 
provinciale del Pci Guido 
Alborghetti hanno riporta­
to gravi ferite che vanno 
dal proiettile ritenuto In 
cavità addominale, alla fe­
rita trapassante della pa­
rete addominale, allo spap­
polamento della tibia. Con­
tro due co~pagni fermi in 
un'auto In sosta n vicino 
sono stati esplosi altri due 
colpi all'altezza della te­
sta, andati fortunatamente 
a vuoto. Questa mattina 
Lionello Colombo è stato 
sottoposto ad una opera­
zione chirurgica per l'estra­
zione del proiettIle_ 

Di Lecco è Giovanni C0-
lombo, custode della Chie­
sa Rossa del Mar di Fu­
magalli, tuttora detenuto a 
differenza del golpista A­
damo Degli Occhi, suo di­
retto superiore. Dà sem­
pre gli squadristi esecuto­
ri sono venuti a Lecco da 
Milano, Monza, Varese. 

> fabbrica ~ lottare »; poi 
Collegno m marcia can­
tando Bandiera Rossa. Poi 
la delegazione da Vallesu­
sa con molti b3JIIlbinL Se. 
guono gli operai del CVS 
di Strombino e Vallesusa 
al grido di 'c( Cefis cornu­
to ». Dietro allo striscione 
della Montefibre di Iv,rea 
ci sono molte donne an~ 
ziane. Ad una ridotta dele­
gazione di Ravenna, seguo­
no molti e combattivi gli 
operai della Montefibre di 
Pallanza, slogans durissi­
mi contro Cefis e il go­
verno, e un enorme mani­
festo con sCrÌltto: « Il po­
sto di ,lavoro 1I10n si toc· 
ca », siglato dal pugno di 
Lotta Continua. 

LISBONA, 2 - LI presi­
dente Costa Gomes ha aIIl­

nunciato lunedì -sera in un 
discorso alla televis.ione Ja 
sospensione del'le misure 
eccezionali e delilo stato d' 
assedio in vigore neLla re­
gione di Lisbona dal 25 
novembre. Dopo avere af­
femnato che la situazione 
militare è ormai completa­
mente normalizzata nella 
capitale nel resto del pae· 
se, Costa Gomes ha lodato 
il C( senso di civismo» con 
cui la popolazione ha ac' 
cettato le restriZ'ioni deLle 
l i ber t à imposte da:Ma 
«drammaticità del momen­
to », e si è detto certo che, 
dopo -1'« anrmonimento se­
rio» costituito dai fatti dei 
giorni SCOT5'Ì, «tutti i por· 
toghesi si adopereranno 
per la instaurazione di 
una atmosfera di fratellan' 
za, di pace e di toNeranza 
democratica che sola può 
çondurci a quelUa giustiz'Ìa 
che noi tutti desideria-

Domani la giornata nazionale di lotta dei soldati 
e dei · sottufficiali contro il -regolamento Forlani 

La scalata della provoca­
zione fascista a Lecco ha 
conosciuto varie fasi: dalle 
aggressioni criminall a 
compagni isolati, nel '72-
73, alla tentata strage del 
23 aprile 1974, quando una 
bomba ad alto potenziale 
distrusse la sede del Psi. 

Da sempre le azioni 
squadrlste a Lecco hanno 
rispettato i tempi della. 
scalata, la strategia della 
provocazione e della stra­
ge, quando addirittura non 
li hanno anticipati. 

Oggi le carogne sparano 
puntualmente per uccide­
re, sicuri della più compIe­
ta impunità. Lunedl notte 
le «forze dell'ordine» so­
no intervenute con alme­
no mezz'ora di ritardo. Un 
agente della Mondialpol 
fermo a 15 metri di distan­
za non ha voluto fornire 
la targa dell'auto degli as­
sassini fascisti. Un funzio­
nario delle forze dell'ordi­
ne ha creduto di poter co­
sì riassumere i fatti: C( So­
no stati feriti tre estremi­
sti di sinistrà". Un reato 
non persegui bile nel clima 
creato dalla legge Reale. 

La IDonegani di Novara, 
poi Vercelli con uno stri­
scione con scrÌltto «Il go­
verno deve esonerare Ce­
fis ». Poi: «Torino è rossa, 
l'Italia lo sarà ». Arriva il 
Petrolchimico di Marghe­
ra. Dopo aloune piccole 
fabbriche poi -la Monte­
fibre, spuntano cartelli sul­
le 35 ore, le 50.000 lire, gli 
appalti, sulla fermata de­
gli impianti, poi le fabbri­
che metalmeccaniche, in­
sieme alle ' prime souole 
presenti in piazza; molto 
numerose, che quakhe sin­
dacalista a'Veva inutilmen­
te cercato di tenere in 
fondo, urlando « Diritto al­
lo studio, diritto al lavoro, 
cacciamo Malfatti, caccia­
mo Moro}}. 

mo». 
,Mentre l'a:rmonioso mes­

saggio presidenziale viag­
giava sulle onde dell'etere, 
e le buone famiglie porto­
ghesi erano raccolte com~ 
mosse intorno ai televiso­
ri, un ordigno a-d alto p0-
tenziale esplodeva nella se­
de del Partito Comunista 
a Eease, SO ~m. a nord di 
O p o r t o, distruggendola 
completamente. 

Ma non è solo l'ELP a 
volere spingere a fondo 
la crociata anticomunista, 
sull'abbrivo deI<la repres­
sione della sinistra mili­
tare e della liquidazione 
della influenza della sini­
stra in vari settori, in pri­
mo luogo nella infomna­
zione. 

Il Partito Socialista e il 

La giornata di lotta di 
domani è cominciata in 
realtà il 22 novembre, con 
la prima assemblea nazio­
nale; con essa si è mol­
tiplicata la forza e la ca­
pacità di iniziativa delle 
masse e delle avanguardie 
dei proletari in !!ivisa; 
parallelamente ad essa le 
gerarchie e il governo han· 
no tentato di anticipare e 
ridurre la portata deUa 
giornata rilanciando l'at­
tacco repressivo contro il 
movimento. 

Nei giorni immediata­
mente successivi alI'assem· 
blea un soldato . viene ar­
restato a Torino, un'altro 
a Milano, quattro vengo­
no incarcerati in Val Pu· 
steria, per iniziativa di 
quello stesso IV Corpo d' 
Armata che attribuisce a 
Lotta Continua l'iniziativa 
del 4 dicembre perché ha 

troppo paura di dire che è 
stata indetta da una as­
semblea nazionale dei sol· 
dati. A Udine, al comano 
do della Brigata JuIia, si 
danno disposizioni perché 
qualunque cosa succeda il 
4 vengano immediatamen· 
te arrestati 2 soldati a ca­
so alla presenza di due ufo 
ficiali come testimoni. 

Dunque, le gerarchie e 
il governo non sanno che 
riproporre i metodi fami· 
gerati della decimazione, 
della menzogna, della re­
pressione. Arresti, inchie­
ste sui soldati che sono 
andati in permesso saba· 
to 22, trasferimenti eserci· 
tazioni ann~ciate per il 3 
e il 4, provocazioni mas­
sicce nei confronti dei 
compagni che distribUÌS(;.o­
no davanti alle caserme la 
mozione dell'assemblea. 

In questi giorni si con· 

centra, tutto quello che ha 
caratterizzato la linea di 
Forlani, delle gerarchie e 
del governo durante tutto 
questo anno: 7Z soldati aro 
restati - e sono solo quel· 
li di cui abbiamo dato no­
tizia sul nostro giornale -
centinaia di trasfèriti, fra 
i soldati e i sottufficiali, 
repressione e manovre di 
vertice contro i poliziotti 
impegnati · nella battaglia 
per il sindacato di polizia: 
è il tentativo di ' riconqui· 
stare - eIiminandone le 
contraddizioni - il co· 
mando assoluto sui corpi 
armati dello stato per pc­
terli usare, da subito, con· 
tro i proletari, per fare 
avanzare e consolidare un 
progetto reazionario che 
proprio nei corpi armati 
dello stato, e in particola­
re nelle Forze armate, ha 
il suo cuore. 

Questo è il segno della 

repressione contro i solda­
ti e contro i sottufficiaU 

- democratici; non quello 
della reazione isterica del 
vecchio apparato militare 
ma la risposta - non per 
questo meno rabbiosa e a 
volte cieca - del «nuovo» 
apparato militare, quello 
che, sotto la direzione del­
la Nato, guida la ristruttu· 
razione e che ha come suo 
primo e principale obbiet­
tivo la sconfitta del movi­
mento dei soldati. 

I soldati hanno prepara­
to con tenacia la loro gior­
nata di lotta, lo hanno fat­
to dovendo affrontare lo 
scontro al più alto livello 
possibile oggi dentro le 
Forze Armate, con la con­
sapevolezza dell'importan­
za della battaglia sul Re­
golamento di Disciplina. 

Questa stessa consa~­
volezza emerge nelle deci­
ne di adesioni di consigli 

di fabbrica, di assemblee 
di studenti, di .comitati di 
lotta che stanno formando 
in questi giorni con una 
rapidità e una forza sen° 
za precedenti un vastissi· 
mo schieramento di mas· 
sa al fianco dei soldati. 

Anche il PCI ha ,ca~ito 
qual'è la posta in gioco e 
si schiera apertamente e 
vergognosamente d a Il a 
parte del governo Moro e 
delle gerarchie militari 
con una dissociazione daÌ. 
la lotta che suona esplici' 
ta autorizzazione a repri­
mere le iniziative dei SOl­
dati e déi sottufficiali. Se 
il PCI sperava con questo 
di isolare la loro lotta, 
quello che sta avvenendo 
in questi giorni dimostra 
esattamente il contrario: 
che ad isolarci, e pesante· 
mente, è proprio la dire­
zione revisionista. 
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DOMANI GIORNATA DI LOTTA CONTRO IL REGOLAMENTO FORLANI AL TERMINE DELL'ASSEMBLEA DEI QUADRI E DEL 
CONSIGLIO GENERALE CHE HANNO CHIARITO LE PO· Un largo schieramento di massa si impe- :;IONI DELLA SEGRETERIA CONFEDERALE 

l' rilancio della Cisl si è fermato 
gna a sostenere la lotta dei soldati alla rifondazione della DC 
Decine di consigli di fabbrica, 'di scuoìe e di comitati di lotta hanno approvato mozioni per la mobilitazione del 4 

Numerose in~iative so­
no in , corso nel Q!uadro 
della ipreparazione daJlla 
giornata di \lotta dei sol­
dati, 

A TORINO, Ja settima­
na 'Scorsa si sono tenute 
due assemlbl-ee tra g)I'Uppi 
di operai e nuclei di ca­
serma: Hanno _partecipato 
numerose avanguardie e 
delegati di Mirafiori e Un­
gotto con il 7' artiglieria 
e il 41 0 trasII1Ì.S>Sioni_ Gli 
operai di Borgo San -Pao­
,lo e della -LaJncia con i sÒl­
dati deHa Cavour e della 
MOrite Grappa_ AJ centro 
della' -discussione il signi­
ficato della giornata' nazio­
nalé di lotta, scadenza im­
portante deJ.l'arpertura del­
la .lotta generale contro il 
governo Moro. 

Volantinaggi sono stati 
fatti dagli a'lpilni di Rivoli 
alla Gaùlino, dei soldati 
delle casemne di Venaria 
alla Michelin. 

Altri soldati sono ~nter­
venuti sulla giornata di 
lotta, riportando ' poi Ja 
discussione nel'le caserme, 
all'assemblea de~i studen­
ti deIi'Avogadro e aJ p-a­
lazzetto dello sport duran­
te uno spettacoilo di Fa-

. brizi.o tDe André davant-i a ' 
una platea di 3.000 perso­
ne. Queste sono 5010 ooa 
parte deLle ,iniziative che 
in questi giorni si staJnno 
moltiplicando e che dimo­
strano la vivacità che sta 
dietro la prepai"azione di 
qruesta giornata in tutte le 
ca:semne di Torino. 

Il COIl'siglio dei delegati 

La giornata di lotta dei sol­
dati è un passo in avanti per 
tutto il movimento operaio 
La mozione approvata dal Cdf · della 
Pirelli di ' Settimo Torinese 

TORINO, 2 - Il CdF 
della PireHi pneumatici di 
Se1Jtimo Torinese, a pro· 
posito dell'assemblea na­
zionale dei soldati dem'O' 
cratici r,iunitasIÌ rul 22 no­
vembre nelIa sede oentra­
ie deJ,laF.LM a Roma con 
20 delegati in rappresen-

S. GIORGIO A 
CREMANO - UN 
ALTRO MORTO DI 
NAIA 

Sabato alla caserma di 
S. Gior_gio a Cremano (Na· 
poli) è m'Orto un soldaJto. 
Vinc~o Aiello d-i Cosen­
za, figlio di prolet'ari è 
morto di meningite a cau' 
sa della mancanza di igie· 
ne 'a<l~'interno de11a Caser­
ma. Come al solito ie ge­
rarchie hanno spudorata­
mente minimoizzato il çaso 
con un referto medico vero 
gognoso attr.ibuendo il de­
cesso ad « encefalite» 
cioè come dke un qualsia­
si mal di testa. 

Come diCe un volanifino 
delJ ' Organizzazione d e i 
soldati democratici di S. 
Giol'gio - che anv.ita allo 
sciopero del roncio - « se 
-questo caso , fosse stat'O 
prBVenuoo -in tempo in mo· 
do -serio, cosciente e com­
petente, Vincenzo AieHo 
non >sarebbe morto" e an° 
cora i soldati denunciano 
~a mancanza di personale 
qualifìiCato all'interno dell' 
,infermeria e che « le so­
stanze 'medicinali che ci 
somministrano sono sem­
pre 'le stesse per tutti i 
mali )'. . 

I soldati democratici de­
nunciano :inf,ine :J'impossi­
bilJ.ità -di farsi vjsitare per­
ché le gerarchie pensano 

_ che sono sempre de]!le fin' 
zioni e i soldati che mar­
cano visita vengono pu­
niti. 

,ROMA 

Mercoledì 3 aJ!le ore 19 
comizio di Lotta Continua 
in piazza Ba'r'tolomeo Ro­
mano {Garbatella). 

tanza di 133 caserme, che 
,ha indetto per j.l 4 dicem­
bre una giornata naziona­
le di iotta contro ii .rego­
lamento Forlani per: reli­
mina:mone di ifutti gli arti­
coli del regolamento che 
cont.rastano con i diritti 
civili e politiCi; iiI diritto 
di assemblea e di elezio­
ne di delegati revocabili; 
,la difesa della vita e dei 
diritti dei soldati e delle 
conqui'ste dei lavoratori 
contro ogni pretesa « par­
tiColare esigenza di servi­
zio »; dii. diritto a parteci­
'pare in modo pieno alla 
vi fa politica ed in partico­
lare aH'attività deIle orga­
nizzazioni dei iavoratori; 
sottolinea come .J'assem­
blea stessa e la giornata 
TI'azJÌonale di lotta segnino 
un importante, passo man­
ti non solQ ,per -l'organizza­
zione dem'Ocratica dei sol­
dati, ma per tutto il mo­
vimento operaio all'inter­
no del quale i so'ldati de­
mocratici si , collocano con 
pieno d~,ritto. Raccoglie .J' 
invito dell'assemblea alJe 
or.ganizzazioni di rn'assa 
degU operai e degli stu· 
denti, dei p.roletari, aIie 
organiz2Jazioni sindacali ed 
a'lIe forze politiche, ad in· 
tta.prendere una battaglia, 
intransigente nel paese e 
nel ip'ar],amento contro hl 
regolamento For.lani ed a 
sostenere la piattafomna 
deUa gti.ornat.a nazionale di 
lotta; aderisce alla giornata 
nazionale di lotta del 4 di­
cembre inviando proprie 
delegazioni alle manifesta­
zioni ,programmate dall'or­
ganizzazione dei. soldati 
democratici; ' sostiene l' 
indicazione ' data daH'-as­
semblea dei soldati di mi' 
altra .j-mportante giornata 
di mobilitazione e di lotta 
i-l 12 dicembre, e la propo­
sta che in tutte [e città :i 
soldati tro'Vino le fonne 
per parooCÌopare alle mani­
festazioni che si terranno 
il 12 dicembre, non solo 
per l'importanza -e il si­
gnificato che ques'ta data 
ha -assunto per j,] movi­
mento operaio nella sua 
.lotta al fascismo, ma an­
che soprattutto perché 
quest'anno sarà per la gior­
nata di lonta indetta dalIa 
FLM una grande giornata 
di mobilitazione operaia 
legata, aHo sçontro con­
trattuaIe. 

'dell'ITIS e del Peano di 
Rivoli hanno -p.resentato 
all'assemblea cittadina de· 
gli studenti riunita per 
organizzare lo sciopero di 
oggi, una mozione di ade­
sione alla giornata di ~ot­
ta del 4, e hanno :pTeso .]0 
impegno per fare colletti­
vi e assemblea all'interno 
delle scuole iJ 4. 

Numerosi consigli di fab­
brica si riuniscono in que­
sti giorni per discutere 
le mODioni di -adesione al­
la giornata di lotta e agli 
obiettiv.i dei soidati. 

Ieri, -l'assemblea dei co· 
mItati di .]otta per i-a ca­
sa, riunita al cinema Zeta 
ha approvato una mozione 
diappoggìo alla giornata 
del 4 e di impegno a ;par­
tedparvi. -

Mercdledì 3 ad ALES­
SANDRIA, si terrà un'as­
semblea pubblica con tut­
te le forze 'po}jtiche per i 
4 soldati a-rrestati a Mon­
guelfo di cui uno, Federi­
co Amandola, è militante 
di Lotta .continua in que­
sta città. 

A BERGAMO i soldati 
hanno distribuito volantini 
agli operai dellla -PhiJco, 
men1re de as-semblee degli 
studenti del rBotta, dello 
istituti tecnico chimico e 
deU'istituto -ragionieri, han­
no votato mozioni di a:de-_ 
sione alla giornata del 4. 
Mozioni di -adesione sono 
s-tate votate 'anche dal con­
siglio dei delega.ti dei geo­
metri, da<ll'i'stituto Qua.ren­
ghi, dal liceo Sdentmco e 
da.ll'istituto aIlberghiero. I 
consigl-i di fabbrica deJ.la 
Tosini (Paratico) e della 
IlME; .J'ANIPI Provim.ciale. 
Per giovedì alle 18 è in­
detta una manifestazione 
a ,Piazza V. Veneto. 

A ROMA nella prepa.ra­
zione deWassemblea nazio­
nale e della giornata di 

lotta .]a costruzione deLla 
unità con gli operai ha 
superato tutti -i limiti Ì!m­
posti da un vecchio stHe 
di lavoro, saJ.dando alla 

. pratica di massa in caser­
ma, un c1l!piUare lavoro di 
as-semblee, volantinaggi, in­
contri e discuS'sioni con gli 
operai e gli studenti de~la 
città. Alla Cecchignola, ai 
Granatieri di Sardegna, a 
Bracciano, ne1le caserme 
dell'aeronautica, le parole 
d'ordine della giornata di 
lotta del 4, contro 41 rego­
lamento di disd<plina e il 
reglme democristiano han­
no trovato te!1reno di 
espansione nei volantim.ag­
-gi dei soldati alla- Siorti e 
in queLlo degli operai di 
questa fabbrica al[e caser­
me, in due comizi davanti 
alla Gandin dei Granatieri 
con l'adesione e la parte­
cipazione di numerosi con­
s.igli di fabbl'ica e di zona, 
oltre agE studenti. Volan­
tinaggi ,sono s'iati aIIlcora 
fatti alla Vox:son, 3I!~a Se- ' 
ijenia, alla SiS'1:-el, incontri 
con gli operai della Siccar 
e delle piccole fabbriche, 
due assemblee con gli stu­
denti deU'ArmelJini che in 
questi giorni ha'llil1o tenuto 
la testa di tutte lJ.e mobi­
litazioni cittadine :per >la 
morte del cQmpagno Bru­
no, popendo con la forza 
la parola d'ordine di cac­
ciare -j,l governo Moro. In 
questo dhlna nuovo si so­
no inserì-te l'assemblea con 
gli studenti del Sarpi dove 
hanno pa!I11ato un aviere 
e Wl sottufficiale dell'AM., 
e gli incontri richie'St-i di­
rettamente dai Javoratori 
del CNEN, de'ila Criscmft, 
della 'Fatme che hanno .in­
vitato i soldati a'lie loro 
-assemblee. 

A BRESCIA, giovedì l'as­
semblea generale degli stu­
denti deH'istituto magi.stra· 

le GambaTa ha approvato 
e sottoscritto la mozione 
dell'assemblea nazionale 
dei soldati e si è Ì!mpegna­
ta ad aderi-re a tutte le ini­
ziative cittadine per ~a 
giornata del 4. Sabato, al­
l'uscita da'ile =ole, -per la 
prima volta forse in J.ta­
Jia, i soldati hann'O distri­
buito volantini aLte scuole 
(il Gambara e iTf1IS). 

A UDINE UIIla delegàzio­
ne di massa di più di 100 
soldati delle ca'Ser.me della 
zona ha partecipaJto saba­
to sera al palazzet-to dello 
sport a una ma,nifestazio­
ne indetta da'Ma FLM sui 
contratti. Alla presenza di 
3.000 operai e s'iU:dehti, è 
sta_ta Jetta la mozione fio 
naIe dell'assemblea nazio· 
'naIe e fra slogan e applau­
si è stata chiesta ['adesio­
ne alla gi'OmllJta di Iotta 
del 4. Sono state anche 
prograrmmate iniziative e 
volantimagg.i davanti alJe 
fabbriche e incontri con 
operai e studenti. 

Nell'assemblea ' cit-tadina 
degli studenti è stata ap­
provata UJIla mozione che 
verrà distrtbuita 1I!hle ca­
serme dag;11 studenti. Ha 
aderìtoil C.d,F. del[e Ac· 
ciaierie di Cividale. 

A NAPOLI i soldati sono 
andati per la :prima volta 
a distribuire un vol-ant-ino 
sulla giornata di lotta ai 
cancelli dell'Alfa Sud. Si è 
a=esa subito :la discus'Sio­
ne e gli operai, preocolllpa­
ti di un possibile mterven­
to della polizia, si sono 
stretti attor.no ai soldati 
for.mando cordoni di servi­
zio d'ordine. Nei c1l!pannel­
li che si fOnTI-avano e si 
scioglievano di continuo 
«la s.tragrande magglioranza 
degli oper.ai parrtono con i 
puI1man) veniva espressa 
la necessità di contatti più 

slabì.Ji per capi-re e saper­
ne _ di più delle ,lotte dei 
soldati e -unirsi alle loro 
scadenze, con un unico 
obiettivo og~: Ja cacciata 
ddl governo Moro. 

A P A VIA, dave i -trasfe­
.r.irmenti sono 'saliti a sei, 
domani si svolgerà una 
manifestazione promossa 
da ,Lotta Continua e alla 
quale hanno aderito i.1 Co· 
mitato di lotta cont-ro il 
carovita, tuHi gLi organi­
s.mi studenteschi e il Co· 
mitato di lotta -per 1a casa­
e i serv,izi. La manifesta.­
zione è sta-ta preparata da 
un vola:ntinaggio degli ope­
rai di Lotta Continua aUe 
caserme. 

-La mozione dei soldati 
contro la rep.ressione è s.ta­
ta approvata daY'assem­
Jjlea confederale dei JaNo­
ratori della scuola. 

A PLNEROLO CTOl'ino) il 
coordinamento degli s'iu­
denti ha aderito a:l1a lotta 
àel 4 ilmpegnandosi a pren· 
dere iniziative dent-ro le 
scuole e a 'Partecipare <lilla 
manifestazione. La CGIiI... 
S'ouola, 'la CGIVCISL-UJ!L 
e . -la FLM di J'inerolo si 
sono espresse a sostegno 
della giornata di lotta e 
dei suoi obiettivi. 

Mozioni 'di appoggio al[a 
lotta sono -s-tate votate dari 
consigli di .fabbrica deHa 
Beloit-Itali, dello StabiE­
mento sette deI:la Indesit 
e della Dema. 

A TRENTO H Consiglio 
di fabbrica della IRET 
Il9Ili.s ha aderito a ,llia gior­
nata di 'lotta impegnando­
si -a partecipare all'assem­
blèa -indetta dai soldati 
che si terrà giovedì alle 
20 alla sala della Tromba. 
Hamno aderito anche ,il 
consiglio dei delega-ti del­
l'ITIS e l'assemblea gene­
rale degli studenti. 

Nella polizia di Scelba ufficiali fascisti dell'Dura 
Lo dicono documenti d~i ~ervizi .s~greti USA. Lo sbirro in pensione J smen· 
tisce e conferma -,' l - IJ'W'" - - - ~ '0 " E" 

Nella compiaciuta intervista che ~ario ' Scelba rila­
sciÒ. . ad' alcuni giornalisti e che compare in due films 
C< Bia.nco e nero» e « Polizia democristiana' ", tJra le iodi 
ai mànganel'li ' e alle -camionette de)d,a Celere, e gli inni 
all'epurazione dei «comunisti-." dalla poliZia, il ministro 
di ,ferro aveva omesso una particolare, e cioè l'assunzio­
ne nel 1949 nella pol~ia da ~ui ristrut-turata, di ufficia1i 
della - polizia segreta fascista, >la famigerata OVRA. La 
notizia ,proviene da -fonte più che centa: gli archi;vi dei 
servizi segreti americani. na quegli aa-chivi, da UlIl po' 
di tempo a questa parte, escono documenti iHuminanti: 

dai rapporti tra j.] presildente della Fiat VaLletta e l'am­
basciatrice Luce, ai a>spicui invii di dollari aùla DC, ai 
PSDI e 'ai sindacati scissioni'Sti. E ora quest'ultima 
notizia. Lo sbirro in pensione ha naturaLmente smentito 
con una -nota çhe conferma appieno la vocazione anti­
comun1sta e la dipendenza dagli americani dei governi 
democristiani, "gli americani - ha detto ;in sostanza 
Scelba - erano nel loro diritto a controllau-e 11 nostro 
anticomunismo: ad essi dovevamo la nostra ' -libertà ». 

. CI documenti sui rapporti Italia-USA degli - archivi 
dei servizi seg-reti armericam.i, usciranno presto in un 
volume ourMo da Faenza e Fini). 

Respinta nel' corso dell'assemblea dei 1200 quadri del· 
la Cisl l'ipotesi di un (( ritorno alle origini)} basato su 
U1ìo stretto collateralismo tra la confederazione catto. I 
lica e il partito democristiano. Il segretario generale 
Storti difende e rilancia la velleità della maggioranza 
della segreteria confederale a rifondare attivamente la 
DC in ,vista del congresso di marzo. Conclusa con 6 
voti contrari la votazione finale del Consiglio generale 

Si è svolta nel-la-'scorsa settimana a 
Napo'li la terza assemblea dei quadri 
deHa Cisl, una struttura di- tipo con­
'gr',essuale Iprevista dall,Io 'statuto -de'Ila 
'confederazione cattoi'ica a metà de-I-Io 
'spaziO' di tempo 'che divlÌde due con­
-g'ressi e ohe ha pO'sto aH'oroine de,I 
g'iorno una ipotesi di rHancio della 
Gisl basata fDndament.almente sul'la 
necessità di n~~forzare le 'Strutture 
o'ri'zzonta,li, oggi enormemente più de­
boli di quel-le 'deMa Ogil, sulla -ristrut­
turazione i,nterna 'Per a,rriva're ana co­
struzione 'CIi -nuove f-etderazioni dhe ag­
-g'r-eghinO' diverse -categorie delle stes­
so settore (scuola-, ener,gi-a, trasporti 
e'Cc.) e dell,a Iposs'ibHi1:à di un impe­
'gno maggiore Idelila iConfederaZlione 
'neH'oJ1gani-zzazione 'de-i -disoccupati 

Ma dietro a 'questi propositi for­
mali che ta·li sono -rimasti a+l'interno 
-dei 'Iavoni delfalS<semblea 'si ~ mani­
festato esplichtamente già nella re­
lazi'one i'ntroduttiva svolta 'CIa Spado­
-n aro i! tentativo di Iprepara1re e arllar­
'g-are f ,impegno, g-i,à i-n questi mesi- as­
sunto dalla- stragmnde maggioranz-a 
Idella s-eg,reterià 'confederali-e" 'a parte­
-oipa:r'e, di-rige-re -e 'Promuovere un rap­
porto nuovo con la -DC basato 'Ì'n pr i,· , 
mo ,luogo sulla chiamata aH a- mHitan­
z-a politiJca -dei quadri della Cisl e sul­
la -loro attivizzazione g-ià +n vi-sta del 
congresso democri'S1Jia1no de,I prD's-si­
mo manO', uncongre'sso che no-n ,a -ca­
so lo stess-o segretario generale ag­
giunto Macado vorfebbe 1« ape~o » 

'Cioè svolto con 'la partecipaeione di e­
sponenN pol-iHci, sindacali e ,i -ntel~et­
tuali -che non -hanno mali mi-litato nel­

sta-to quello di un ribaltamento ,di 
questo tentativo, u-n nibaoftamento co­
struito non -solo dalll'a1l:teggiamento 
« batta.gHero» dei segretari dei chi­
mici e 'dei merf:almeccani'ci Seretta e 
Bentivogli ma sopré\ttutto dalla mas­
sa dei quadri di orientamento ancora 
ince-rto che ha 'rifiutato con forza, aln­
-che 'Perdhé 'era i-n questione la pro­
prio sopravvivenza e la propria auto­
-nomia politi'ca, l-e ipotesi- 'di aperto 
-c()lHaterali'smo >contenute nene propo-
ste della segrete-ria. 

E' anCfhe questo iii -si'gnificato degli 
applausi prolungati ad un -intervento 
di sa,luto portato a nome della Cgi'l 
da,I -socia'li:sta Bani che dopo aver 
-duramènte aUaccato l'e recenti sorti­
te di- 'Storti- contro H mO'de- I 
-ratismo de-Ila Ggi!, ha denun-c-i-ato i l 
«rischio grave per il sind?'Ca10 -in 
questa fa's-e -di subire -i-I condiziona­
mento del quadro poliUco neHa 'loF 
ta pe'r foccupazi~one ". 

Allaconclus'ione della ' -assemblea 
de-i quadri è seguita una animata se­
lduta del Consiglio gene'ralle la prima 
dopo 'i'alccol'do di 'luglio c'he aveva 
visto ri-compol"si 'il dista'oco tra mag­
g-ioranza 'e minoranza 'Sulla base delle 
larghe ,disporvitbilH:à oif.fe'rte da Carni­
ti -come -rappresen1a'ilte dello schie'ra­
mento più oltranzista'. 

In questa s-ede è i-ntervenuto il se­
g,reta-rio generatle Storti c'he ha inte­
so g,iustiifi1care l'Qperato 'suo e queHo 
di altri otto membri 'del'la segretelri-a 
(Maca'rio, 'Spa'dona-ro,- Reggio, Marco­
ne, Romei, Ciancaglini, tMa'ri-ni e- Tac­
'corvi) ne'I corso delle trattative che 
-hanno avuto come epircentro -la -rifon-la DC. 

. . . . I dazione 'della DC idqpo 'C'he alcuni di 
« Possl-al.mo Jrl~enere - !SI legg,~ essli, insieme ad a-Itri' {C-rea e Ca'mi­

-nel-la .r,eilazlone ~I Spadonaro - C'h-e Il ti) avevano svolto un -ruO'lo di primo 
15 !!rtJgno: .3'[j?la ~rappres'entati) .per L'piano,-neHa promozionè dene ade-310m 
moltl ve-l'SI) Il 'rI '~ultato ~.travolto di ~n aH'-i'Pote"si di un secondo pa'rtito cat-
sistema cresculto sull ~ 'dea che ,.CI~" toHco. - . 
s~una cate~?,ri3' f~sse tl~o.j-a:re ~H l11fl- In parti-colare la di~esa lYfifioiale di 
-nl~o .del d~ntto 'dI -~Ioddlsfa,re II~I pro- 'quest,e 'P{)s.izionliialCcett~ta dall'la mag­
pno l11teress,~ settonal-e ». «.Se,~ vero gioranza dei presenti, ha rap'Presen­
che que-st? nodo <kammatlco .~eve tato l'ava11lo aHa politica della se­
essere SCIIO-ltO daHe forze palrtItlohe g-rete-ria -conf.ederale C'he sanci-sce i-n 
'C..) è ana~~ ~-ero ~he. ~a'le nodo pre- ogni 'ca-so un forte rildimensionamen­
~en~a deolslVl 's'Pa'zl di .Inte,rvento p_er to del peso e de-I 'ruolo autonomo 
ti Sindacato_ Uno s'Pa-zlo ohe la Cisi del sindalcato a f.avor,e di un impe­
nonpuò lascia-re ~~~to e che non ~om- gno semlpre magg-itore -a.f.l'interno de­
por~~ al-cun sacnflCl'o de~,I~ sua ~lnea gf,i sohi'erainenti politi-ci più vari t,ra 
polJti.ca e de:JI.a sua tradiZione ". i quaH non è e's-cluso neanche il Pct 

E' questa 'la 'Preme's'sa 'Su cui si è il qua.Je da parte sua, attraverso 'I-e co­
artico'lato un Iprogetto che t-enede a 'Ionne de'W-« Unità ), ha dimostra10 di 
porre +1 rapporto tra sim::lacato e pa'r- gradi're fortemente -1'.esi1o conclusi­
tito come « -rapporto tra forze C'he vo del dilbattito intemoalla Cis'l esal­
fanno politica », un p-rogetto Cfhe svuo- tandone l,e ca-ratterirStiche «di 'rinno­
tando 'di 'Contenuto i' va'ri dis'Corsi sul- vamento e -dii aipert'ura ». Pedomeno 
;f'« autonO'mia » introduce reventuatità sin'golare è invece fa1teggiamento e 
di u-na Cisl che diven1i un setto're se- H commento di ohi, com-e i,1 Mani,fe­
pararto, ma solo forma'lmente, 'rispet- -sto ha inte'So intel/"p/"oetare ,i'! (iocu­
to -a'l pa'rtito cidè aHa nc. me~to Hnatle (votato a ma'g-giQranza e 

'" quadro interno i-n cui questo ten- cnQ i'I voto contra,ri'o di akuni espo­
tativo s-i -ilnseriva è quel,lo di un gran- nenti deNa ex-minoranza c1he 'si oppo­
de di1sorientamento politico generale nev-ano -vivacemente aHa aocettazio­
dei mHitanti cis-l,ioni success,ivo al\ 15 ne dell-e conc+usioni deWassem'blea 
giu'gno e sui qual-ila s-egreteTia ha ere- de-i quadri), come un atto che afferma 
duto di poter operar-e una forza1ura 'i'n «che la Gi's'l -i'nten'CIe battersi -contro 
di-rezione democristiana sUperando (ii il governo democri'stiano di Moro lad­
slancio i prdblemi C'he in questi me.si dove a _contra'rio -1'a'VaHo -concesso a,l­
,l,i hanno spinti in diverse direz'ion'i, dal la politica, imper-sonaltada Storti, di 
-flidup a'd Avanguardia operaia- fino. al-' supporto aHe posizion'i de,I governo ha 
la eventualità di poter concilialre la raippresentato chia'ramente i limiti e-n, 

. presenza del sindacato cattolico con tro i quaoi'i si pO'ne j.f « 'Successo» ot-
la tessera socialista o comunilsta_ tenuto dalla oCOsidetta 'si,nist-ra nel 

H 'primo dato iinvecè che emerge mantenimento de'I -dirritto di cittadi­
dalilo -svolgi'lliento deWa's'semblea è nanza per le proprie posizioni. I 

SEDE DI MILANO: 
Sez. Lambrate: Titti co1-

lettiv0 giovanile dell'Orti­
ca 1.000. Operai Bassetti 
sede: Angelino 500, Anto­
netta 500, B. Maria 10.000, 
Mauro 5.000, Paolo 1.000, 
M.N. 1.000, Ambrogio 1.000, 
Ma'ria Luisa 3.000, Fernan­
do 1.000, Alberto 1.000, Va­
lentina 32 mesi 5.000, ' de­
legato Bayer 2.000, la sezio­
ne 3.000. Sez. Sesto: Rac­
colti al corso abilitante 
speciale: Melsi d'Evil 20 
mila, vendendo il giornale 
alla Gescal 1.500, operai 
Breda 10.000, lavoratori 
studenti Anap - Ciso in me­
moria di Pietro Paceco 
1.000, Marcello 500, Nun­
zio 500, Salvatore 500, Pip­
po 500, Giacomo 500, Paolo 
500, Erminio 500, France­
sco 500, Paolo 500, Silvio 
500, Salvatore 500, Profes­
sore 1.000, Salvatore 500, 
Stella 500, Francesco 1.000, 
Pasquale 500, un compagno 
500, GiQvanni 500, Carmelo 
500, Enzo 250, Giovanni 
350, un professore 500, 
Giovanni 500, Car.melo 
Pietro 500, prof. Franco 
1.000, Donatello 500, Do­
menico 250, Antonio 250, 
Paolo 500, Angelo 500, 

Sottoscrizione per il giornale 
Sez. Rhò: Cps Mattei 5.000, 
Anna 2.000, compagni di 
Pregnana 2.500, Amedeo 5 
mila, Paola 350, compagno 
di Legnano 10.000, Patri­
zia 850. Sez. Sud-Est: Do­
riaRo 1.500, Luisa e Fran­
co 10.000, Aldo 1.000, Sez. 
Bovisa: vendendo il gior­
nale _1.950, genitori demo· 
cratici 3.500, Gianni della 
Hoerlikon 1.500, Gaetano 
della Saam 550, Renato 500, 
Antonio 500, Luciano 500, 
Michelino 500, Claudio 500, 
Sez, Giambellino: campa' 
gni 5.000. Sez. Romana: 

Gioiedi 500, Italo delola Ital­
trafo 10.000. Sez. Bicocca: 
mamma di Adriana 5.000, 
Miriam della pjrelli 1.000, 
nucleo Siemens 1.000, da 
Capraia 1.500, multe per 
ritardi ad un attivo 6.500. 
Sez. Sempione: Claretta e 
Ivano 10.000, Barba Sip e 
Gianni della Same 15.000, 
Dipe 3.000. Nucleo Fargas: 
Marco 2.000, Bernau-do 5 
mila, Massimino 2.000, Lu­
lù 3.000, Antonomi S. Siro 
10.000, Foruncolo 500, Ma­
rio 500, Savina 500, Osval­
do 500, Domenico 500, Gae­
tano 500, Lino 1.000, Ci­
minate 500, Franco 5.000-, 
Lucia 2.000, Vittorio 500, 
Gerardo 500, Dario 530, Li­
dia 100, Scalzini 100, Pao­
laccio 5.000, Franco 350, 
Enzo 100,. Emiliano 100, 
raccolti tra operatori so­
cirrli della Abetina 11.000, 
nucleo sociale: Brunella 
13.000, compagni di Quar­
to Oggiaro: compagno 
Pdup 2.000, compagno me­
dico 50.000, Fabio 10.000, 
Gianni 1.500, Fernando 2 

Periodo 1/11 - 30/11 (di ieri) 

mila, Anna 8.500. Operai 
Alfa: SalvatoTÌno 15.000, 
Tommaso 15.000, Chirico 3 
mila, Corti 1.000, Massaro 
500, un inquilino autori­
duttore 500, Sanguetta ju­
nior 500, compagno Capi­
sciuto 500, un simpatizzap­
te di D.P. 1.000, vendendo 
il giornale 3.125, vendendo 
bibite in sezione ' 4.655, 
Charli 1.000, operaio Mon­
dadori 3,000, un simpatiz­
zante 10.000, comitato di 
lotta Serrati 11.000, inse­
gnante Ponte Lambro 1.000, 
Fanicllo 5.000. Sez. Limbia­
te-Varedo: compagni 2.000, 
vendendo il giornale al 
Marignano 1.000, i compa-

, gni del-la sezione 25.000. 
Sez. Gorgonzola: lavorato­
ri Rank Xerox: Piero, Cla· 
ra, Ciccio, Gigi, Patrizio, 
Bruno, Roberto, Luciano 
3.915 _ Sez. Cinisello: Fer­
nando 5_000, vendendo il 
giornale il 25-11 2.270, im­
piegati Tooolli 500, lavora­
tori del Comune 9.000, al­
cuni compagni 2.500, com­
pagni ferrovieri: Carlo T. 

1.000, P ier! uigi B. 1.000, 
Antonio 10.000, una partita 
a carte 2.000, raccolti alla 
Olup 6.000, raffinerie S. 
Nazzaro 42.000. Nucleo in­
segnanti: raccolti all'as­
semblea dei corsi abilitan­
ti 23.000, Marina Piazza 5 
mila , Berto della Coop. Mo­
rivione 3.000, Franco del _ 
Cps Co"rrenti 5.000, lavori: 
tori del telegrafo di piaz­
za Cardusio 8.500, Riccar­
do 1.000, raccolti al Cat­
taneo ragionieri 1.500, Fe­
rulli, Sciacca, Monticelli, 
raccolti al Policlinico 14 
mila 250, Raffaella 3.000, 
Alberto 5.000, nucleo Cat­
tolica 13 ,500. Sez. S. Siro: 
compagni Atm 5.000, la­
voratori Alemagna 4.500, 
Lilliu 5_000, raccolli alla 
manifestazione vendendo il 
giornale 2.000. Sez. Bicoc­
ca: Silvio del Cà Grande 
200, Gianni insegnante del 
Mattei 1.000, Qie~o 1.000, 
Mara 1.000, FulvIO 1.000, 
in sezione 2,000, raccolti 
tra gli operai Pirelli 5.000. 

Rep. ~52 della Om )0.200, 
AntOnIO della IV Interna· 
zionale 1.000, lavoratori 
Saoca in lotta contro gli 
appalti e per l'assunzione 
all'lnps: Demetria 4.500, 
Anna 1.500, Caterina 3.0001 
Cristina 1.000, Compagni 
della casa del giovane la· 
voratore: Gigio 1.000, Fran' 
co 2.000, Giovanni 500, Pie' 
tro 1.500, Walter 5.000, Do' 
menico operaio Cefi 500, 
nucleo torinese 14.000, Do' 
menica coop. MoI1Ìvione 
10.000, 25 operai del rep, 
452 della Om 17.500, SeZ­
Ungheria: proletari di via· 
le Ungheria 1.000. 

Totale generale 47.009.710 
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Mercoledì 3 dicembre 1'975 LOTTA CONTINUA - 3 

No ai licenziamenti politici I Sì alla democrazia operaia I 
INNOCENTI: 4500 licenziati. 
Perchè di sei di loro • non SI parla 

cortina di silenzio 
licenziamenti 

Una 
Contro 

e molta 
politici di 

complicità 
Milano in 

intorno ai 
settimana 

sei operai d'avanguardia licenziati alla fine di ottobre. 
una assemblea . cittadina indetta da Lotta Continua 

MILANO, 2 - Che all ' 
Innocenti siano in perico­
lo 4.500 posti di lavoro è 
risaputo. Quello che inve­
ce la stampa, la Tv, la ra­
dio non hanno mai detto 
è che la direzione inglese, 
prima di sco,Prire definit~­
vamente' le sue carte h­
quidando lo stabilimento 
ha 'colpito preventivamen­
te 6 compagni operai li­
cenziando~i; tra essi vi so­
no quelle avanguardie che 
negli ultimi due anni han­
no costantemente contesta­
to i piani di normalizza­
zione ·e di ristrutturazione 
aziendale degli inglesi: pia­
ni che si sono conclusi 
con la liquidazione .dello 
stabilimento e che, aveva­
no al centro l'intenzione 
di intensificate lo sfrutta­
mento, con l'aumento del· 
la cadenza àlla catena at­
traverso la divisione fisi­
ca ti politica della fabbri­
ca. 

Un po' di 
storia recente 

Va ricordato infatti che 
tra l'inizio del '72 e la fine 
del '73 furono assunti 1.500 
operai (gli stessi che fino 
a . pochi giorni fa la Ley. 
land dichiarava di voler 
licenziare), che diedero 
una sterzata di energia' po­
litici e di lotta al resto 
della·· fabbrka riuscendo 
pernno a coinvolgere . il 
turno norm'ale tradizional­
mente meno cQmbattivo: 
questa cosa (e per i dele­
gati più cocciutamente im­
permeabili al «nuovo,,) 
era realmente troppo. 

Fioccavano multe e so­
spensioni e anche tentati­
vi di licenziamento, sem­
pre respinti, contro le a­
vanguardie nuove di que­
sto movimento. Già allora 
i colpiti eràno militanti del 
nucleo di Lotta continua 
gli stessi licenziati dall'ul­
timo colpo di coda della 
Leyland prima della liqui· 
dazione. 

All'Innocenti con questi 
1.500 nuovi assunti e con 
le nuove avanguardie en­
trano anche idee nuove e 
nuovi obiettivi: i vecchi 
schemi della vita di fab· 
brica si incrinano, la dire· 
zione e i delegati inerti, 
vengono contrastati. 

In questo clima più favo­
revole alla lotta e alla ini­
ziativa operaia, la Leyland, 
come le altre industrie au­
tomobilistiche, apre la sua 
campagna terroristica sul­
la crisi dell'auto prepara 
le sue mosse per la stan­
gata di questi giorni: in­
comincia la prima cassa 
integrazione che il sinda-' 
cato accetta, dopo quella 
dell'Alfa e della Fiat, e gli 
operai non riescono a re­
spingerla: è l'inverno '74; 
anche qui nella discussio­
ne operaia, nelle proposte 
di lotta questi compagni 
portano avanti con forza 
la verità: con la crisi si 
vuole licenziare in massa, 
bisogna rifiutare la cassa 
integrazione che divide la 
classe operaia, tutti devo-

no entrare in fabbrièa; in­
fatti dopo mesi di logora­
mento la Leyland parte al­
l'attacco con i suoi ultima­
tum: 1,500 licenziati, super­
sfruttamento se no chiude 
lo stabilimento_ A questo 
punto lo scontro tra le a­
vanguardie che vogliono 
costruire nella risposta di 
lotta dura la forza orga­
nizzata degli operai e la 
Unea sindacale di tempo­
reggiainento avventurista 
si Ifa durissimo. E' duran­
te questo scontro che la 
mappa delle forze politiche 
di fabbrica si disperde: il 
Cub tace, brancola nel buio 
e svicola (per mesi non fa: 
rà più - un volantino), il 
Pdup precipita a tappe for­
zate nella cellula del Pci; 
l'esecutivo e i dirigenti 
del Pci guardano avanti e 
covano la rap'presaglia con­
tro quegli operai -che da 
anni non garantiscono la 
patente dr «buoni gover­
nanti della vita azienda­
le ». 

La lotta contrattuale è 
alle porte, la trattativa 
con la Leyland può preci­
pitare e trasformare la si­
tuazione di fabbrica in un 
centro di lotta e di indica­
zioni generali; e così gior­
no dopo giorno l'esecutivo 
deve darsi gli strumenti di 
'repressione e di controllo 
più efficaci, attaccare la de­
mocrazia operaia. Se a set­
tembre le assemblee gene­
rali stanno per rovescia­
re la linea del ' cedimen­
to dena smobilitazione 
basta scatenare la riSe 
sa e far sparire i mi­
'crofoni; se 2.000 operai ri­
fiutano all'unanimità. la 
turnazione della cassa in­
tegrazione in un'assemblea 
indetta e promossa autono· 
mamente dai compagni di 
avanguardia, basta far fin­
ta che non ci sia stata. E 
intanto si guadagna tempo 

. e si fanno crescere le 
divisioni. L'importante è 
i10n arrivare alla resa dei 
conti con il governo: il fi­
ne ~ustifica i mezzi. Ma 

' la situazione per gli espo­
nenti della trattativa pre­
cipita e, sta diventando in­
sostenibile. 

Una manovra 
esplicita 

E così si arriva allo scio­
pero del 29 ottobre. I fat­
ti sono ormai noti: un cor­
teo di migliaia di studen: 
ti e di operai si dirige ai 
cancelli della Innocenti per 
portare la solidarietà mi­
litante di tutto il movi­
mento; -alla fine avviene 
!'imprevisto: riesce a en­
trare solo un piccolo grup­
po di operai (200.300) men­
tre la maggior parte ri­
mane fuori per !'improv­
viso voltafaccia di Avan­
guardia Operaia, che era 
tra il primo gruPp.o en­
trato. RImane fuori 11 gros­
so del corteo, -composto 
da operai di altre fabbri­
che e da studenti. ,L'esi­
guità del numero di colo­
ro che riescono a entrare 
fa sì che ci sia lo spazio 

NUOVO ARBITRIO DE'L PRETORE DI­
RIGENTE DI MILANO: 

Rifiutato per la seconda 
volta, il processo ai co:mpa­
gni licenziati dell' Innocenti 

MILANO, 2 - L'.impugna­
zione d'urgenza del licen­
ziamento 'de'i 6 compagni 
licenziati de1Jl'Innocenti era 
stata Ti'gettata dal 'Pretore 
Troise .la settimana scorsa 
con l'assurda motivazione 
che la causa non presenta­
va profrli d'urgenza e che, 
comunque, 6I'a un caso 
tipico di azione in 'OI.Ii il. 
sindacato av.rebbe do.vuto 
agire a diifesa degJi ope­
rai licenziati_ 11 pretore 
non ha capito o ha fatto 
!IDta di non capire, che 
li padrone Innocenti sta­
va usando un contrasto 
esistente t ra due lÌlIlee al­
l'interno del movimento 
operaio (la linea \Sindaca­
l~ e 'la. 'linea dei compagni 
r.lVoluzionari) e ha delega. 
to ai primi la difesa dei 
secondi. Senz·a esoludere 
che questo ·possa accade­
re, non è certo motivo suf­
fi~iente per imtpedire ai 
smgoli compagni di im.pu­
gnare il -loro ~icenziamen­
to.~ Il collegio dii difesa ha 
qumdi .ripTesentato i.l ri­
corso che questa volta è 
stato accettato da,} preto-

re Janniello, l'udienza era 
fissata per il 5 dicembre. 
SU'CCessivamente, :però, il 
pretore dirigente Di FaIl­
co (quello che ha promos­
so i prov.vedimenti disci­
plinari contro il giudice 
Cecconi in occasiane della 
vertenza con tIro .1' Nlfa) ve­
nuto a 'COnoscenza della 
cosa, ha tol10 hl fascicolo 
ca.J pretore Janniello, criti­
cando il comportamento 
professionale dei legaJli che 
avevano presentato due 
volte hl ricorso, e lo ha 
ridato al pretore T,roise_ 
Non sappiamo '<lncora che 
cosa questi .farà; ma fin 
d'ora non si può non de­
nunoiare la pesantissima 
interferenza del pretOiI'e 
dirigente nel'l'andamento 
del processo, che è estpres­
sione della volontà padro­
naIe di nan fare questo 
processo al fine di tenere 
in piedi la vergognosa mon­
tatura contro i 'Compagni 
licenziati che, 1!10n c'è dub­
bio, non potrebbe non ca­
dere appena si potessero 
valutare i .fatti realmente 
accoouti. 

per le provocazioni, si sca­
tena l'offensiva dell'esecu­
tivo. la meccanica è esem­
plare:. i mandanti sono i 
dirigenti del Pci e i mem­
bri dell'esecutivo; gli ese­
cl,ltori, coloro che cercano 
in ogni modo di provoca­
re con la violenza i com­
pagni entrati, sono i qua­
lunquisti di fabbrica, i 
gialli della ViI-Md e cioè 
gli emarginati dal proces­
so di unità di classe che 
a tappe accelerate si era 
attuato in fabbrica. Ogni 
argomento è buono, e cal· 
pesta ogni verità e demo­
crazia, come la scusa di 
aver portato armi nella 
fabbrica (mentre si sa be­
ne che i compagni entrati 
avevano con sé solamente 
le bandIere rosse e che, 
tra l'altro; i Licenziati so­
no stati estranei a questi 
epi~odi di rissa causati dai 
gialli della Uil-Md perché 
si trovavano in un . altro 

punto del corteo). 
Oggi è a tutti chiaro co· 

me la manovra dei olicen­
ziamenti si legasse stret­
tamente all'attacco ' più geo 
neralle aH'occupazione por­

. tato avanti contIro la clas· 
se operaia Innocenti; a 
tutti deve e5'Sere chQaro, 
come abb:iamo più volte 
denunciato, la posizione 
del CdF Innocenti che ha 
trasformato do scontTo po. 
li tico i'Il una rissa, che si 
è assunto la grave respon' 
sabillità -di favoriTe lÌ li­
cenziamenti e di tenere un 
atteggiamento di aperta 
compl:icità con la rappre· 
saglia padronale. Questo 
atteggiamento 'Va denun­
oiato ~on forza da parte 
di coloro che intendono la 
lotta politica all'interno del 
'movÌ!mento come scontro 
anche duro ma che non 
può arrivare a questi veri e 
-propri episo.di di degene· 

razionce qua·le quello di U· 

tili·zzare l'attacco padrona­
·Ie anzi rendersene COlITI ' 
plici per far passare la 
propria 1i.nea di cedÌ!men· 
to. E nes-suno, come è 
successo in alcuni attivi 
di zona dei delegati, si de­
ve trincerare dietro la non 
conoscenza dei fatti, come 
pretesto per non prende' 
re 'POSizione: i fatm sono 
questi, questa è stata la 
dinamica de ·11 ' episodio 
che ha ,portato a 6 licen­
ziamenti, ognuno -'si schie­
ri e prenda posizione a 
favore o contro la rappre· 
sa'glia padronale. 

I fatm di questi ultimi 
giQrni non buno ohe di­
mostrare quanto giusta 
fosse 'la posizione di chi 
si opponeva alla ·Iinea del 
Cd'F: iJ'esecutivo Innocenti 
ha aStpettato per mesi, ha 
consen·tito l'eli.minalJÌone 
delle pause e l'aumento del-

lo sfruttamento dei 3 mila 
operai che a turno lavo­
ravano. Con quale risulta­
to? Che Il'attacco deNa Ley­
land è arrivato più duro e 
massiccio che mai, che ·Ia 

. tattica del temporeggi a­
mento a nuMa è servita, 
che oggi l'occupazione 
dell'Innocenti non fa che 
sancire le indicazioni che 
questi com'Pagni fin da lu­
glio avevano dato. 

Su questi temi CONTRO 
I LICENZIAMENTI PO­
LITICI, PER LA DEMO­
CRAZIA OPERAIA LOTTA 
CONliINUA INDICE P-BR 
LA PROSSIMA SETTIMA­
NA UNA ASSBMBLEA 
OPERAIA CITTADINA. dn> 
vitiamo a partechpare tut­
ti gli operéllÌ, i delegati , gLi 
organismi di base presen­
ti neHe fabhriche o fuori 
dalle fabbriche, le forze 
politiche, gli esponenti sin· 
daca,li. 

Italcanti'eri di Sestri: il PCI ha voluto 
la ·m,ano pesa;nte,:era meglio che non 

usare 
la usava 

Una campagna di calunnie e intimidazioni contro gli operai rivoluzionari che ha dato fru tti opposti a quelli sperati. Intervista a due · 
delegati di Lotta Continua 

GENOVA, 2 - Pubblli­
chiamo un''ÌnterviSita rila­
sciataci da due delegati 
dell'Its1cantieri di Sestri 
Ponente militanti di Lotta 
Continua. Sergio è delega­
to del reparto manuten­
zione, uno dei nuoV'Ì elet· 
ti dopo la vertenza naval­
meC'ca:nioa e Pippo, delec 
gato delle ditte d'appa!lto, 
è un'avanguardia storica 
del cantiere, conosciuto Ì!n 
tutta Sestri per il suo co· 
raggio nella Iotta e per la 
sua esem'Plare miilitalOza di 
comunista. Bntrambi, an­
'sieme ad altri operai rivo­
luzionari, sono stati ogget·­
to in questi giorni d'un fu­
rioso attacco da parte dei 
revisionisti. Ecco come si 
sono difesi e come hanno 
ricacciato indietro le ac­
cuse rivoltegH. 

D. Cos'è successo sul 
treno do.po i fischi - a 
Storti? 

,Sergio: A Torino l'ITC 
è ~tata ,la fabbrica .più 
coinvolta nel servizio d' 
ordine sindaca'le, quella 
che 'Più dirett'amente si è ­
fronteggiata con io! servi­
zio. d'ordine di Lotta Con­
tinua. Erano !Ì.Il 25 tJra ese­
outivi e gen'te fidata del 
'PCI, dalla Liguria erava­
mo in 450. Sul treno an­
davano aLla ricerca dell' 
estrem~ta. I più attiiw era­
no quelli del . porto, fra 
questi ·il più spavaldo era 
uno dell'esecut.ivo che si 
chiama Pozzi che ha me­
nato per primo. lo. . sono 
stato. messo nel mezzo mi 
'Sono. difeso CQllle ho po­
tuto ma -poi per eV'Ìtare 
che lo scontro degeneras· 
se sono sceso ad Asti tti­
cendo ,loro che ne aVlI'em­
mo .riparlato in faibbrica. 
Loro in realltà 'ce ravevano 
con gl~ ·opern~ di Torino 
,dai quali ne avevano visto­
samente toccate come era 
riconoscibille dai numero­
si cerotti che avevano ap­
piccicati. 

D. E in fabbrica com'è 
andata? 

Ne p<l'!',lano tutti, dei fio 
schi ' a Stopti e della rea­
zione furiosa d~ quelli del 
PCr. Ma per capiil"e bene 
i termini dello scontro 
<:on loro e la discussione 
che è in corso 1l'1l'Italcan· 
tieri devo per forza rac­
contare 'le vicende che han­
no preceduto ij'ultima ele­
zione del consiglio di fab· 
brica. 

Alla fine della vertenza 
navalmeccanica Lotta Con­
tinua si è trovata ad alVe· 
re nel CdF 4 delegam che 
rappresentano l'opposizio­
ne. Già ai terÌlpi delle eleo 
zioni avevano mes'So su 
nei confronti miei e di 
Giordano (un altro compa­
gno delegato) una campa· 
gna diffamatoria ma que­
sta non è stata sufficiente 
a batere H voto degH ope­
rai contro -la Hnea di sven­
dita dei sindacati. 

E' questo che dà fasti­
dio, insieme aLla convin­
zione che q compagni no.n 
accetteranno mai la linea 
del sindacato perché sono 
gli operai che ·li hanno 
eletti che la rifiutano. 
Questo il PCI non lo sop-

porta. 
Pi'PPO: noi siamo sem­

pre stati contro la piatta- ' 
forma, contro Je forme di 
gestione, contro le liste 
di passaggio del sindacato. 
Ci accusano di far passare 
gli operai non professio­
nali perché noi, e sono gli 
operai a spiegarcelo per 
primi, vogliamo smetterla 
con «la mafia dei -livelli,. 
e sulla professionalità di­
ciamo apertamente che 
oggi rappresenta un gioco 
dietro cui si nasconde il 
padrone per sfruttarci me­
glio e dividerci. E poi sul­
'le forme di lotta: gli ope­
rai sono stufi di fare l' 
oretta ·per la «Torrington», 
le 4 ore per i trasporti; 
vogliono andare fuori a 
bloccare la ferrovia, l'ae­
reoporto per la «Torring­
ton» e su questo i sinda­
calisti si trovano la fab­
brica compatta. Per esem­
pio sabato scorso si è Va· 
rata una nave, l'altro . lu­
nedì avevamo bloccato gli 
straordinari e l'esecutivo 
rovesciando la decisione o­
peraia e attaccando l'au­
tonomia dei delegati, ha ·ri­
mandato H blocco dello 
straordinario a dopo il va­
ro. L'unico modo di bloc-

care la produzione è il 
blocco del varo, noi portia­
mo avanti questo. 

D. Come vi vogliono far 
fuori e quali possibilità 
hanno di farcela? 

Sergio: hanno fatto i lo­
ro calcoli ma sanno che i 
reparti non accettano di 
revocarci. Si basano sulla 
calunnia: io sarei un « tep­
pista che spaccava le ve­
trine vestito da operaio» 
e come tutti sanno ho la­
vorato dal '63 al '65 alla 
Michelangelo, dal '65 al 
'72 all'OARN dove fui li­
cenziato per rappresaglia 
politica, dal '72 al '74 in 
una ditta e dal '74 all'Hal­
cantieri_ Giordano dicono 
che è stato eletto dai cru­
miri 'qùando, in 6 anni che 
lavora ' al cantiere è sem­
pre stato in prima fila nel­
le lotte. 

'Pippo: su di me ne dico­
no di tutti ii colori, non 
escludendo poi l'atteggia­
mento benevolo in .dispar­
te s'intende, di quelli del 
Pci che mi fanno la cor­
te 'Proponendomi di pren­
dere la tessera. 

Sergio: ma queste calun­
nie non quadrano. Nel vo­
lantino che hanno dato lu­
~e~lì preparavano le botte 

e invece si sono ridicoliz­
zati «è stupido» dicevano 
gli operai e aggiungevano: 
«meno male che qualcu­
no gli va a suonare i bi­
doni sotto il palco, dopo 
tutti quelli che abbiamo 
preso noi". Quel volanti­
no l'abbiamo appeso nelle 
baoheche della fabbrica 
con sopra scritto a mano 
un avviso: «Attenzione. Da 
leggere: ecco come il sin­
dacato intende la demo­
craz'Ìa operaia_ 

Quando sono rientrato in 
fabbrica i miei ' compagni 
di lavoro mi hanno avvi­
sato che un gruppetto mi 
aspettava negli spogliatoi 
mi hanno voluto accom­
pagnare e non è successo 
niente_ Hanno fatto la riu· 
nione del CDF dove mi han­
no accusato di esser parti­
to da Genova con 'una 
spranga e di averla usata 
durante la manifestazione 
contro di loro. Ma prima 
della riunione del CDF ab­
biamo spiegato come sono 
andate le cose a Torino de­
nunciando la montatura 
politica nei nostri confron· 
ti e contro gli operai di 
Torino. Un operaio alla fi­
ne della discuSsione si è al-

Muro -contro muro s,indacato e tran­
vieri di Pescara: negli scioperi 
autonomi la migliore risposta 

PESCARA, 29 - La lot· 
ta degli autoferrotranvie· 
ri di Pesèara, iniziata da 
molti mesi, è ri'Parr-tita in 
maniera dura e combatti­
va con la volontà di arri­
vare al più presto alla 
stretta finale. Di fronte 
aUa intransigenza pad.ro­
naIe, che ha rifiutato per· 
sino di discutere alcuni 
punti qualificanti della 
piattaforma, la ris.posta 
dei 'lavoratori è stata lo 
sciopero immediato. La 
'lotta di questi giorni ha­
coinvolto tutti i lavorato­
ri, la partecipazione agIi 
scioperi è 'Stata totale di­
mostrando la grande vo­
'lontà di andare fino in 
fondo per conquista,re 0-
biettivi di cui ogni lavora­
tore è profondamente con­
vinto e cosoiente. Infatti 
questa piattaforma pre­
senta contenuti di classe 
e unificanti, che si basano 
sul migliommento delile 
condizioni di lavoro, uni­
ca premessa per migliora­
re 1,1 servizio e creare nuo­
Voi posti di 'lavo,ro_ Contro 
questa piattaforma che in­
cide profon<:lamente sull' 
attuale OPganizzazione del 
lavoro, si sono scagliati in 
maniera furibonda i sin.­
dacati confederali, tentan. 
do in tutti ;i modi di bloc­
carla. Ma alla fine, dopo 
numerose assemblee, i ·la­
voratori sono riusciti a im­
porre che la piattaforma 
fosse inoltrata aU'azienda_ 

Ma su alcuni punti impor' 
tanti, come la «regola­
mentazione ·meccal1iÌzza­
ta », cioè 'la possibilità di 
modificare l'orario di la· 
voro sulle linee in cui è 
stata introdotta .Ja --bigliet­
teria automatica can la 
prospettiva di creare nuo­
vi ·posti di lavoro, l'azien­
da ha -riStposto con_ Ì'l più 
netto ' rifiuto. Di fronte a 
questa situazione da vo­
lontà operaia è stata quel· 
la di scendere subito Ln 
qotta, volontà espressa all' 
unanimità durante fas­
semblea di giovedì 18 no­
vembre, assemblea ohe a­
veva fissato anche una riu­
nione del consiglio d'azien­
da con i sindacati provino 
cia'li, che non si sono pre­
sentati. 

I compagni delila cellu· 
la di Lotta Continua, le a­
vanguardie presenti nel 
consiglio hanno deciso di 
scendere ugualmente in 
'lotta_ Sono state attuate 
forme di lotta dure, cer­
cando di spiegare ai lavo­
ratori, studenti, pensiona­
ti, che la causa dei disagi 
era da attribuirsi esclusi· 
vamente aH'azienda. 

Il sindacato ha attacca­
to violentemente i . davora· 
tori ilwitandoLi a non scio­
perare, ma il tentativo è 
miseramente fa:1lito. 

Come ha sempre fatto, il 
sindacato ignore voluta' 
mente le norme più eleo 
mentari della democrazia: 

l'assemblea all'unanimità 
decide di non accettare un 
contratto e j,l sindacato 
imperterrito lo firma; l' 
assemblea deCide dii pre­
sentare una piattaforma e 
occorrono olt.re 5 mesi per 
.poterla inoltrare aN'azien­
da, dopo aver superato i 
mille trucchi del'ia buro­
crazia sindaca'le. 

Tra i tramvieri le posi­
zioni SiÌndaooli sono com­
pletamente isolate 'Proprio 

. perché sono al di fuori 
deHa volontà e dei conte­
nuti espressi dalle lotte dei 
la·voratori. Il sindacato a 
Pescara deve amparare a 
rispettare la volontà e le 
decisioIllÌ prese daMe as· 
semblee, deve im'Parare a 
difendere fino in fondo e 
senza compromessi i dirit­
ti e le ri vendic.azioni che 
i tramvieri stanno portan° 
do avanti. In questa lotta 
diffamatoria contro i 
tramvieri si è distinto il 
quotidÌ'ano paraf/ascista 

«lil Tempo ", che ha pub­
blicato prima H comunica­
to sindacale e poi un com· 
mento dettato diretamente 
dal direttore delI'azienda 
dei trasporti, che natural· 
mente cerca di buttare 
fango su questa lotta, af­
fermando che i tramvieri 
guadagnano circa 400.000 
lire al mese. La rea l tà è 
un'altra: gli autisti arriva· 
no sulle 250.000, e i pll!li­
tori a stento sulle 200.000 
mensili. 

zato ed ha proposto di for­
mare una delegazione del 
reparto che ci accompa­
gnasse al CDF e lì vi restas­
se per tutta la riunione. Con 
me e Giordano sono venuti 
5 operai che hanno assisti­
to alla riunione per tutto 
il tempo. Abbiamo denun­
ciato l'indecenza della vero 
sione dei fatti senza incer­
tezze, accusando quelli del­
l'esecutivo di aver fatto u­
na sporca montatura e di 
essere stati loro i veri pro­
vocatori. Questi sono tor­
nati indietro rimangiando-

si una per una tutte le ac· 
c~se che ci avevano rivol' 
to » . 

non solo quella. Quando 
abbiamo dato il volantino, 
~l giorno dopo del loro, 
eravamo in 13 e molto de­
cisi. Il PCI, come ci aspet­
tavamo, ha riorganizzato 
una provocazione con una 
ventina dei suoi tra i più 
fedeli, tutti in fila come dei 
poliziotti. Non haIl1}..o osato 
metterci un ditO' a ddosso 
- cosa che avrebbero fat­
to se fossimo stati in me­
no e non operai - renden­
dosi ridicoli davanti agli 
operai che entravano, e ci 
strizzavano l'occhio. 

Pippo: Volevano farci 
fuori e credevano - di po­
terlo fare con qualche spor' 
ca calunnia, ci hanno la­
sciato le penne. Ora hanno 
una grande paura, temono 
di andare lnéontro a brut­
te sorprese come quelle che 
sicuramente avrebbero se 
riproponessero la nostra e­
lezione. Noi saremmo rielet· 
ti e molti operai, come ci 
hanno detto, straccerebbe­
ro la tessera sindacale e 

Il perchè di 
Gli operai dell'ltalcantieri di Sestri 

Ponente sono usciti dalla lunga ver­
tenza della cantieristica cambiati e i 
fatti di questi giorni stanno a dimo­
strarlo. Nell' arco della lotta (110 ore 
di" sciopero) sono riusciti a tenere in 
mano /'iniziativa autonoma nelle for­
me di lotta imponendo ai sindacati il 
blocco dei vari, i presidi di massa 
della palazzina della direzione, e i 
blocchi stradali insieme agli operai 
delle imprese. Ma non basta. In quel­
la vertenza è stato colto dagli operai 
il distacco profondo tra la loro forza 
e la miseria del/e richieste sindacali 
unitamente al bisogno di essere nella 
lotta, oltre che il braccio che la so­
stiene, la testa che ne decide auto­
nomamente gli obiettivi sapendo usa­
re della propria forza anche per ro­
vesciare le piattaforme del sindacato. 
La riprova di ciò sono state le as­
semblee sull'accordo nelle quali i 
sindacalisti sono stati sonoramente 
fischiati e gli operai, gli stessi che 
hanno guidato le lotte, che hanno pro­
posto gli obiettivi autonomi su cui 
proseguire la battaglia contrattuale 
sono stati applauditi in massa. 

I reparti di cui queste avanguardie 
fanno parte hanno revocato i vecchi 
delegati ed imposto all'unanimità nel 
C.d.F. i loro nuovi rappresentanti, of­
frendo un'alta prova di democrazia 
operaia. Oggi questi ultimi sono og­
getto di uno sporco attacco da parte 
delle centrali sindacali e, in primo 
luogo, dei rappresentanti del PCI in 
fabbrica. " cantiere di Sestri, com'è 
noto, raccoglie una tra le più forti 
sezioni di fabbrica del PCI: la «Van­
Troy », a cui sono iscritti 1.200 ope­
rai su 3.000. La pesantezza delle ac­
cuse che sono state mosse a questi 
compagni e l'odiosa rozzezza con cui 
si vogliono eliminare, com'è docu­
mentato dall'intervista che pubbli­
chiamo, non hanno pagato gli squal­
lidi artefici del tentato linciaggio. Non 
è bastata la «caccia all'estremista" 
sul treno che riportava gli operai da 
Torino il 20 novembre, ordita da una 
nota e sparuta squadra di picchiato­
ri del porto, né le calunnie più infa­
manti e infondate nei confronti di 
due delegati delle manutenzioni e di 
uno delle ditte di appalto, per impor­
re loro di rinunciare al mandato e 

una vittoria 
per discreditarli davanti alla massa 
degli operai. I compagni hanno accet­
tato la provocazione facendo di essa 
l'occasione di uno scontro politico 
con i revisionisti - che non ha pre­
cedenti all'ltalcantieri -, hanno coin­
volto gli operai dei reparti e delle 
ditte dove lavorano e che li hanno 
eletti, hanno rintuzzato calunnia su 
calunnia ed aperto una discussione 
che ya a ricongiungersi, nel program­
ma che investe, alle ragioni che han­
no spinto le squadre degli operai 
a fischiare l'accordo, a revocare i de­
legati e ad eleggere i nuovi compa­
gni nel consiglio di fabbrica. 

«E' stato rotto un muro »; sono 
in molti a ritenerlo e in tanti a vigi­
lare che non se ne erga un altro_ 
Lunedì . scorso alcuni 'membri dello 
esecutivo hanno diffuso un volantino 
sui fatti di Torino accomunando Lotta 
Continua a Lotta Comunista - e que­
sto è il meno -, chiamando teppisti 
gli- operai che fischiavano e invitando 
apertamente al linciaggio degli operai 
rivoluzionari del/'Italcantieri. 

Tutto questo all'indomani del/'as­
sassinio di Pietro Bruno, immemori 
della coscienza comunista che per­
vade gli operai del cantiere. 

Il giorno dopo alle 5 di mattina Pip­
po Carruba, operaio di Lotta Continua 
delegato defle ditte, ha distribuito il 
nostro giornale al/e portinerie da so­
lo vendendone diverse decine ed al 
cambio turno 13 operai in tuta hanno 
diffuso un volantino di Lotta Continua, 
che condannava duramente le posi­
zioni defl'esecutivo, di fronte ad uno 
schieramento di 25 operai - attivisti 
del PCI - venuti lì con /'intenzione 
di impedirne la diHusione e poi usci· 
ti di scena senza colpo ferire_ -

Ouesti fatti sono il cuore della di­
scussione tra gli operai, la maggior 
parte dei quali ha capito fino in fon­
do lo scontro tra due linee che è 
all'origine defla contesa e che trova 
oggi uno dei suoi epicentri, anche al­
l'/talcantieri, nella battaglia per la 
democrazia operaia. Essa nella co­
scienza degli operai non si disgiunge 
dalla lotta contro l'eliminazione dello 
sfruttamento mettendo a nudo ogni 
giorno di più, in quella fabbrica tradi­
zionale roccaforte del PCI, la politica 
revisionista. 



4 - LOTI A CONT4NUA Mercdl'edì 3 dicembre 1975 
-----------------------------

Una settimana intera di lotte per il no'stro programma, contro 
il governo ~ Venerdì giornata di lotta delle studentesse sull' a­
borto e I,a condizione della donna 
E il 6· dicembre, tutte a Roma!! 

-

5 dicembre: giornata di lotta delle studentesse 
Le studentesse Sii sono conquilsta- attacco, che 'riesce a individuare nuo­

te i'I ,loro \posto in piazz'a, alla testa vi terr,eni di lotta. E' questo, il modo 
de'i cortei studentesohi. Questo dato migliore di intendere e praticare t'au­
è ormai genera:le. L'anno scorso, si tonomia delle donne: una a,utonomia 
sono mos'se 'Ie s·tudenteS'se prmessio- che, i·n particolare nelle s'cuole, non 
naH; quest'anno, il movimento tocca, ha niente a che vedere can i'I separa­
iMi'eme al'le profeSSionali e ai Ii~ei, ti>smo rispetto ai malschi'. 
le magistrali, gli istituti privati, gli IPer questo, quest"anno si· pone il 
istituti p~ù ghettizzati. Obiettiv,i gene. 'probl'ema di una sede specilfi.ca pe'r le 
rali: Ila pari,tà tra i diversi ordini di donne andhe 'nelle 'scuole professio­
scuola, 'la fine di tutte le discrimi· na,1i tutte femmin'i'li, dove liil cons'iglJ.io 
nazioni e l'abolizione dei ghetti fem- de"'e 'delegate 'non basta a raocog'lie­
mi,niH, fedilizra, l'occupazione. r·e la mO'lteplicità Idei mo.menti di lat-

e professori. Questo obi'ettivo ha de­
'gli importanti agganci con ,l,a 'lotta per 
-l'occupazione femmlinÌ'le. 

Nene scuole prO'f·es'sionaH femmi· 
ni,lii pers·eg·retarie d'azienda, si ohie­
de l'abolizione delle PROVE E GARE 
DI VELOCITA' dentro le 'Scuole, e pa­
ralletlamente a questo la ABOUZIO­
NE DEL CONCORSO DI MONTECATI· 
NI PER SEGRETARIE d'azienda. lotte 
analoghe 'si pos'sono imposhne nelle 
magistrali: il probl·ema del tirocinlio 
non è risolto e 'Va di'scusso con com· 
pagne maestre, nel quadro del'la 'Iot­
ta per l'aumento deWoccupazione. 

C'è molta carne ali fuoco, in que­
ste a'ss·amblee. '" 'cent'ro è ,la que­
stione deWaborto, a parti,re da questo 
problema, oggi così pre'sente neHa' di­
scussione di massa, le assemblee e le 
molte ri'unioni che fin ,da ora le pre­
parano possono far fare un gros'so 
pa,sso avanti 81"'a elaborazione del pro­
'gramma e alforganizzazione 'di inizia­
tive di'rette contro l'oppressione deHe 
Iragazze, contro ·Ia s'ubol1dinazion'e ma­
teriale, 's e'ssua I e, sociatle allla· qua,l·e i 
paldroni vorrebbero destina'nl'e. C'è tut­
to questo, oggi, dentro 'la campagna 
per l'aborto. Un cordone di studentesse di ~alermo 

. Obiettivli ohe per Ile stooentes'se so- ta e. a forni,re strumenti di dl·scussio­
no doppiamente validi, ma ohe riguar-ne adeguarti. Per i giorni 5 e 6 di~em· 
dano tutto j.J moVlimento. t'aspetto bre, if coordinamento nazionale delle 
'Più 'nuovo e ol'iginalerliguarda gli studenl:esse de'i CPS ha preso ques.te 
strumenti con i quali te ragazze co- decisioni, suHe quali lavorano auto­
strur.scono "a propria forza, ~uola per nomamente, e che propongono a tutte 
scuol'8. Per queste masse enormi di le strutture di movimento e in parti­
ragazze, arrivare al'la lotta e alla po- colare alile compagne. Assemblee e, 
nUca ' è stata una conquista gigante- . possibilmente, scioperi e manifesta· 
sca. Dal '68 in poli, ,le scuol,e femmini- zioni locali 'in tutte 'le scuole femmi­
~i er·ano, . a parte allcune e'ccezioni, '/'lI i I i e miste i'I 5 dicembre. ln alcune 
scuole Inon trainanti o addirrittura fer- città come a Tori'no, 'Ie as's·emibiee di 
me ei.gnO'rate. scuola si tengono anche in .giorni 

Le stude·ntesse del Liceo C,astelnuovo 
dis,cutono sull' a'bortò, 

di Roma 

'Eppure erano le scuole delilio sf.rut- anticipati, in 'coincidenza con manlife­
.tamento Ipiù bestiale, delil'opptress~one stazioni cittadine Id eli e donne ai Co­
che diventa 'S·egr·egazione . .Da quan· munì . 
do, hel dopoguel'ra, ,I·a, pel"'Centuale di Queste assemblee rigualrxlano fa­
-com!pooonrte femminHe neNa popola~ borto e 'la ooflldizione delila d ol1>n a" 
zione scolastica ha 'Comi'noiato a ere· puntantoin pa·rtì-col~r.è su due oMet­
$Cere, 'rl'Slpettoa quella m aschi'l e , si ti vi : 
sono ,sviilluppate !Ie scuole-g'hetto: 'la 1) ABORTO LIBERO GR,ATUI'TO E 
contraddizione si è ·riprodotta a Hvel. ASSISTITO, contro 'la proposta di, leg­
,l,i .più avanzati, in barba a tutte Ilege presentata ali Parl'amento e DI· 
dl'iaochiere s,u'lfema'ncipazione dell·a RITIO DI ' OGNI DONNA A DEOIDER,E 
Idonna attraverso il·a scuola. Queste DELLA. PROPRIA SESSUALITA' E MA· 
'scuole preparano a ur:lO sbocco '. pro- TER'NITA'. Da questo 'Punto di vista, 'lo 
. fes'SCon al e " tot~~mente \d:equalliifi·ca- s'bocco di queste assemblee 'è "'appro­
to 0 - additrittura 'Ìne'sistente. 1'0 'ogni vazione di 'una mozione sulfaborto 
'caso, la ,loro principalle funzione è di ·che vi'en·e mandata al Panlamento e 
formare delle don n'e daci'" e sotto- . - consegnata atJile compagne c'he parte­
mess'e, dhe s·i :prestino ai ,I avol"I più oilpano alla manifesta,zione del 6, dove 
pesanti, e sottopagati, e a fare 'le mam- . molte mozioni saranno di'rettamente 
me 'Pazienti 'dii ;!}ambi'ne pazi'enti e r'e- 'lette in 'Piazza; ,e l'organizzazione del­
presse. . la . manife~taztione stessa, attraverso 

E' sucoesso, però, che qu'este souo- coHett-e !per 'iii vi,aggio. Le assemblee 
'le /hanno 'scoperto Ila 'lotta, e ila 'SituaI- s·i fanno 'Ca'rico andhe di vincere la 
zione s'i 'Èl 'roves·ciata. 'La scuo1a è di· 'l'esistenza dei geni,tol'li a Ilasciar par­
ventata, non una squalUda fabbrica per tire ·Ie figlie Ipe'r IRoma, attraverso 
« difJlomi)~ di estetista, economa do-strumenti di discussione politica e 
mestica, maestra d'asilo, vetrinista, di - persuasione ~ In caso di divieto. 
dattilografa e simili: è diventata ' un Un altro sbocco immediato di questa 
centro insostituibUe · di . o~nizzazio- parola d'ordine è ,la lotta per CORSI 
ne, di politit;izzazione per masse enor>- DI INFORMAZIONE SESSUAILE AUTO· 
mi di giovani donne., GESllTI' dentro ,le scuole in . orario 

' ~I dato nuovo resta, per queste scolastico e Ila richiesta di fondi mes· 
ragazze, la costr,uzione defila propria si a disposizione dalla Cassa Scola- · 
forza organ'izzata. Senza · strLJimen,ti stica per attrezzare le infermerie se­
:propri di organizzazione, ,le scuole condo i hj'sogni del,le ra'gazze ('es. ano 
femminil'i e ,le studentesse in g e'n e· tl~ollc'eziollaM di'tndstrativi, per impa­
Tale san~blbero più faC'ilmente sopra,f- 'rame fuso). Il corsi di 'informazione 
fatte da'Ha doppi'a o trlilpla il"epressione, ses'suale sono già Istati conquistati in 
·SCO'I·astica, famblti'are, sociale, che gra- pareochi.e souole: ,la 'ragazz'e scelgo­
va sune ,loro -spalle. Ouesto pOSSibile no da sé P-eSiperto lO. dhe è urla C(jffi­

elemento di debolezza, vi~e trasfor· pagna fémmini'sta, un compagno me­
mato in un momento di forza. In moto duca, una compagna ohe 'lavori in un 
tissime ~uO'le si stanno formando conwltorio autogestilto; in a:lcuni calsi, 
cO'lilettivi, com'nati e commissioni, di anC'he compagne e compagni 'inse­
donne, che hanno una fu'nzione inso- gnanti de"'a scuala, E' necessario riba­
stitùibile dii orescita pcYlitica e uma- dire, C'heÌlI corso perde tutto )1 suo 
00, di consdlidamento dei ,I ive"" i di valore tSe non è direttamente control­
forza ".a~iunt1i. In questi coHettivi , lato e gestito da'Ile 'ragazze, con una 
la dis-cuS'sione s<ulila bmiglia e sul'la scelta Insindacabi'le 'dell'esperto; Ila 
condizione della donna è a'ooata mol- stelssa cosa va,l·e andhe per il gine­
to più in "Ià deNa tradiziona,le elabora- colago al quale si <richiedono, dentro 
zione femmini,sta, per~é è uno S'h'u· 'la 's·cuola, visite e ass'istenz.a sanirta­
mento 'per lottare. Ques'Ìo è vero so- ,ria: non deve essere un poliziotto a 
prattutto per i oollettivi che si sono _ guardia o a Slpia 'delila vef'ginità, ma 
formati m questi ultimi due anni e un medico di fiducia del'le ra:ga,zze e 
che svolgono una sistemati'Ca. inchie- qUindi, dov,e esiste un consuaorio 
sta di massa su questi temi. autogestito, una compagna o un com-

A differenza ooi v'ecc'hi cd"'ettivi 'Pagno med'ico che ci lavori. I >corsi si 
femministi, questi organi'smi dii don- tengono in ora'rio scolastilCo -con fisca­
ne non si danno la struttura <*liusa del lizzazione deHe ore 'necessan-ie; in a'l­
piccolo gruppo, ma sono aperti e s'Vi- cune ~cuole, -hanno tranqumamerl'te 
1uppano la discussione dentro 'le cIas- sostituito 'le ore di 'religiione o di 
,si. -La classe di'V'en1a così, in parti- economia dome&ti-ca (senza danni per 
colare per ~e studentesse, un punto rinse'gna'nte dequalificata Idi econo­
di organizzaZlione capiBare; Il,e ragazze mia domestica). 
spezzano le rivalità e le competiz,ioni 2) ABOUZ'IONE DI TU nE lE DI· 
e si unis'Cono 'nel'la lotta quotidiana SCRIMI'NAZONI CONTRO LE DONNE 
contro 'l'·ideologi·a, gli atteggiamenti, DENlRO LE SCUOLE. Questa pa,rola 
i contenUTi culturali an'{li~emministi. d'ordine va dilscuss81 a fondo. Com-

Ma questi collettivi 'non fanno solo .prende l'abolizione degli istituti esolu· 
. discussione: vediamo in questi mes·i sivamente femminili, che non è soio 

che la lotta contro l'oppressione del- un dbiettivo generale legato al~a ~ tri­
,la donna 'non è più solo terreno di 'Iot- forma" ,del·la. s·cuola media superiore, 
ta c ideologica. e morale, ma è un ma s'ignitfi-ca fin da ora parifi'cazione 
preciso terreno di iniziativa politica: al IV e Vanno per i professionali. ~ 
tdag-I'i scontri con i presidi per fare per le magistrali (con Vanno ablll­
d'ibatti,ti e proiezioni sulfaborto, a.JIe tante), apertura delle iscrizioni ai ma· 
malnifestazioniche prendono di mÌ<ra schi, aboli.l!ione deHe materie cosid­
i consulto"i gestliti dai 'reazionari, a"" dette femminili, e violentemente ano 
occupazione di infermerie, ai .. pro- tife:mminfste, come ,IGiENE, GALA· 
cessi popolari' " contro professori e TEO, ECONOMIA DOMESTICA; Ila: ri­
medici antilf.emmi'nisti. t'organ·izzazio- c'hiesta di soppressione pura e sem­
ne deNe donne dentro 'l,e scuole diven- plice riguarda 'solo alcuni listituti. 
ta, così, 'I1on solo un momento dii rac- Significa 10Ma contro i contenuti 
colta deNe forz·e e di consol"damen- 'culturali e le norme discip'liina'ri che 
to delle conquiste materiali e politiche · colpis·cono le ragazze, e lotta contro 
e ld·eNe Ilotte, ma uno strumento di gli atteggiamenti reazionari di pres'idi 

La discussione sull'abor­
to è tutt'altro che sconta­
ta. Non perché se ne sia 
parlato poco, ma perché 
è un problema sul quale 
si intrecciano molti altri 
problemi, emotivi, mora­
li, di informazione sulle 
proposte di legge, sul go­
verno, sui partiti; è un 
problema che chiama in 
causa l'organizzazione del­
la famiglia, dei rOlp.porti in­
terpersonali e sessuali, che 
tacco da vicino tutti. Le 
compagne del Collettivo 
femminista del liceo scie n-

tijico Castelnt{.ovo (una 
trentina stabili) hanno 
pensato in ques,(i giorni di 
allargare la discussione 
sull'aborto c/'asse per clas­
se, e non solo per «con­
quistare la maggioranza » 
nella prossima assemblea 
sull'aborto: innanzitutto 
per dare alla discussione 
la vivacità e la profondità 
del confronto di centinaia 
di esperienze e di rifles­
sioni. 

Riportiamo alcuni brani 
registrati di questa discus-

sione. E' un peccato non 
poter trascrivere tutto. 

In prima liceo 
« Questa mauina, nelle 

classi, sono passate alcune 
compagne a fare una col­
letta, per !:Ina ragazza del 
XXII che deve abortire. 
Voi come avete .preso que­
sta cosa? Secondo voi è 
giusto continuaTe così, a 
fare ,le collette sull'abor­
to, o è meglio cominciare 
a discutere qUe!Sto 'PI"oble­
ma dell'aborto 1ra di noi , 

Il comunicato unitario di 
convocazione della 

manifestazionel del 6 dicembre 
Il Comitato per l'abort6 e la contraecezlone, U Coordinamento dei consul­

tori torinesi, II Coordinamento' donne in lotta per la liberallzzazione dell'aborto 
e degli anticoncezionalI di Venezia, i comitati, movimenti colletivi femministi 
di tutta Italla, indicono unitariamente una manifestazione nazionale di massa 
delle donne a Roma il 6 dicembre, con ia 'Partecipazione di delegazioni inter­
naz,iona'li. Questa manifestàzione è indetta per l'aborto li,bero, gratuito e assi­
stito, contro la 'legge-tl"Uflfa presentata in Parlamento. 

Noi donne non vogliamo essere costrette ad abortire, slIippialJIlo che l'abor' 
to è sempre una violenza, che nella olaooestanità d provoca morti, mutilazioni, 
traumi e umiliazioni. Non abbiamo gli anticoncezionali, sicuri, g;ratuiti e non 
nocivi, per non aborti·re. Non abbiamo ,le 'S'tnltt'llre s·anitarie, le condizioni so· 
da'li ed economiohe per scegliere liberamente Ila maternità_ Non abbiamo cioè 
il potere di dis'porre liberamente del nostro cor.po, dehla nostre sessualità, di 
tutti ·gLi a-spetti del'la nostra vita.· 

Oggi, mentre siamo costrette, nei luoghi di ,lavoro, ai licenziamenti, mentre 
l'aumento dell costo' della vita aggrava enOPIIlemente H peso del 'lavoro dome· 
stico, e ci costringe a UtIla poStizione 'Sempre .più 'Subordinata nella casa e nella 
famiglia, in 'Parlamento si vOlI"rebbe far passare · una 'legge che ancora una 
volta ci espropria di ogni reale potere di decisione, che 'Sancisce Ia ,nostra subor­
dinazione, che lascia inal,terata la tragial TeaItà dell"aborto dandestino e punisce 
,le donne costrette a ricorrervi. Questa legge deve essere bloccata. La manife­
stazione del 6 dicembJ;e esprimerà l'unità e la forza del nostro movimento di 
donne, che esigono di essere protagoniste delle decisioni che le riguardano, 
impedendo il compromesso parlamentare che si vorrebbe far passare sulla 
nostra pelle_ 

Principalmente responsabile di questa legge è la Democrazia Cristtana. Estre­
mamente grave, su questo problema, è il cedimento del Partito Comunista Ha­
lianò, ftrutto di una operazione polItica che ha di mira gli accordi di potere e 
II mantenimento degli attuali equilibri poUtici e non certo gli interessi delle 
donne. Il Partito Socialista, facendo solo una battagHa di bandiera nella com­
missione ristretta, ha di fatto avvallato questa operazione. 

Ribad~élImo il nostro rifiuto di questa legge e affermiamo ii dirit10 delJe 
donne a decidere sull'aborto come su tutte le altre quertioni che le riguardano. 

La manifestazione avrà luogo sabato pomeriggio, concentramento a piazza 
Esedra, alle ore 16, percorrerà le principali vie del centro di Roma, sfilando in 
modo pacifico sotto il Parlamento, dove la legge è oggi in disc~ione, e si con­
cluderà in piazza Mastai. 

Tra madre e figlia c'è sempre stato un muro di divieti, di s~lenzlose 
trasgressioni, di rivalità. E' un muro pesante ma la lotta lo può spezzare 

per vedere come risolver­
-Io? ». 

« I o penso che è giusto 
nella scuola cominciare a 
discutere di questo, perché 
sono problemi che ci stan­
no, tanto vale prenderne 
atto e cercare di risolver­
li». "lo sono favorevole 
a,u'abo.rto, però penso che 
questa sia UII1a decisione 
presa come estrema, per­
ché prima di . arrivare aJ­
l'aborto una donna dovreb· 
be avere altri modi per 
evitarlo, dovrebbe a'Vere 
maggiore chiarezza; e que­
sto si potrebbe fare anche 
nene :scuole, cioè, magari 
mettere dei corsi di edu­
cazione sessuale o qualco­
sa de,l genere che ti spie­
ghi come ·sei fatta, come 
puoi fare per evi·tare di 
uscire incinta ». «Ma que­
sto problema j,nte.ressa al­
.le ragazze, o lo sentono di­
stante? ». «lo penso che è 
logico parla me, prima o 
poi canita a tutti. Ma quan­
do a'bbiamo visto giTa re in 
classe quei foglietti che 
parlavano dei problemi 
sessuali, una ,parte si è 
scandalizzata. Forse, alle 
donne non interessa mol­
to ... ». « Perché !pensi che 
non le interessi molto? ». 

«Ma, l'uomo .può sempre 
esprimersi di più della don­
na... Non penso che abbia­
rio risposto sinceramente 
perché è ,logico per un 
uomo dire che si ma­
sturba ,gli sembra ' una co­
sa nOIlma'le, mentre una 
donna no, perché subito 
la possono prendere a ma­
le. Una donna ne può 'pu­
re fare a meno ~. 

« Ma guarda che una 
donna ha dei bisogni ugua­
li, io penso; a meno che 
non sia anormale ». «Ma 
forse ne ha meno biso­
gno ». « Ma guarda che 
ques>te cose le dicono gli 
uomini, che se poi ti tradi· 
scano, sono giustitficaJti per­
ché ·10 fanno per bisogni 
loro, mentre se urrra don­
na tradisce, si dice che 
non ne ha diritto, perché 
non ne ha bisogno ». « E 
poi guarda, se fino a SO 
anni fa si diceva che una 
donna poteva ,goldere, Ja 
gente rimaneva scandaLiz­
zata. I.l piacere del rappor­
to era iSolo . dell'uomo. Una 
sessuaJlità femminile si 
forma solo adesso. Per 
questo abbiamo ·la menta­
lità che una donna non 
possa masturbarsi, o che 
se 'lo fa la donna è più gra­
ve che se ,lo fa l'uomo. ·E' 
una questione di mentali­
tà ». « Ma io dico che l'uo­
mo ha più bisogno ». «Chi 
l'ha stabilito?". « Questo 
non è provato assolu 1:a­
mentesGÌentificamente, non 
è proprio provato ». « I bi­
sogni sono uguali, ma c'è 
una mentalità che non lo 
dice ». « E pai, tu, con qua­
le critemo stabilisci che 
l'uomo ha più bisogno?». 
«Mettendo proprio un at­
to pratico, se tu sei con 
un rngazzo, :lui subito vuo­
le, 'e tu non ci pensi». 
« Ma questa è tuHa un'edu­
cazione che ha avuto !I.'uo­
mo, che è sempre lui che 
si fa avanti, che deve fare 
le proposte; magari lui in 
quel momento neanche ci 
ha voglia, ma lo deve fare 
per farsi sentire uomo, per 
sentirsi superiore». «Mah, 
ci ripenso ». 

In terza liceo 
«lo non capisco quella 

cosa di dover avvertire i 

genitori, se la ragazza è 
minorenne. lo a mio padre 
non glielo direi ·mai; se 
aspetto un bambino. Sareb­
bero cas,ini a casa ». «Mio 
padre, 'se io gJielo dicessi, 
sarebbe contrario aJ.J'abor­
to, per paura di quello che 
potrebbe succedere e .per 
la Iloro mentalità: queste 
cose non .si fanno ». 

« Quatndo dki ai genitori 
queste cose, riochi di fini­
re made. Quando ho detto 
a mia madre che avevo le 
mestruazioni, lei mi ha 
detto: Adesso sei un'altra, 
devi stare attenta a come 
parli ". 

«lo dai miei ho avuto 
informazioni molto tardi; 
però a :sette anni, una mia 
amioa mi ha spiegato co­
me si .fa ~'a'IIlore, e mi ha 
detto una .cosa squallida, 
come un fatto brutale, 
schifoso_ E io me la sono 
presa con i miei genitori, 
li odiavo, pensando che mi 
avevano fatta in quel mo­
do. Fino a due anni fa 
ho 'avuto il 1~rrOlI"e dei rap­
porti sessuali". 

«lo brovo gitllSto dire : 
decìde la dOrllIla. Decide 
anche quando fulre l'aIJIlO­
re. Invece si trovano ra­
gazzi, anche compagni, che 
se tu un giorno non te la 
senti di ,fare l'amore se la 
prendono con te, litigano 
e se ne vanno ». 

In quinta liceo 
Le ragazze rupoooono 

,.lle pe.rplessi tà di una 
compagna della da·sse. 

«Questo medico dovreh-

be dare la risposta alla 
donna dopo 8 giorni. E lei 
deve aspettare da questo 
sconosciuto una risposta 
ohe conta! ". 

« Conosco una donna 
che ha lO .figli. Adesso ne 

. aspetta un altro. E non ha 
soldi per abOlI"tilI'e. Quando 
il medico le ha detto che 
poteva anche fare a meno 
di restare incinta, lei gli 
ha .risposto: mio marito 
non beve, non fu'ma, non 
ha vizi, a1meno questo 
glielo posso concedere. Ma 
lei, che cosa ne ha? Tro­
vi giusto questo? ». « I bor­
ghesi dicono che noi 1\'0-
gIialJIlo essere libere di 
abortire, . 'libere e beate. 
Ma a noi non interessa a;C­

fa tto abortire. Una legge 
giusta sull'aborto libero, 
va ad aiutare que}le don­
ne, que:1le proletarie, che 
non , possono avere un fi­
glio; e accanto a questo, 
c'è proprio un 'problema, 
ancora una volta, che la 
donna non può decidere 
delle cose che deve fare; il 
figlio è suo, lo fa lei, ce l'ha 
lei dentro; no? Per cui è 
lei che deve decidere; che 
cos'è questa commissio­
ne? Chi la conosce? Se io 
voglio abol"tire, ho valuta­
to la ,mia situaiione ». «E 
perché portare dei docu­
menti? lo so i fanti miei, 
devo abortire, abortire è 
un trauma, una cosa 'terri­
bile ». '« Capitano non solo 
le situazfioni economiche, 
ma anche quei momenti 
cbe non te 1a :senti, di fa­
re un fi~io; e in quel mo­
mento è una cosa assurda 
per lei, impedirle di a~or­
tire; è mille volte peggio ,,_ 

MOZIONE DELLA ASSEMBLEA 
CITTADINA DEGl'i STUDENTI DI 
TORINO· SULL'ABORTO E SULLA 
MANIFESTAZIONE DE'L 6 

I partiti parlamentari sono giunti in questi 
giorni alla formulazione di una proposta di legge 
per la regolamentazione del diritto di aborto che 
sarà discussa in Parlamento. Questa legge, frutto 
delle mediazioni dei partiti di sinistra con la Dc, 
continua a considerare l'aborto un reato, in quan­
to tale puniblle con multe e arresti. Llmlta i 
casi in cui è permesso abortire a pochissimi, e­
scludendo di fatto le motivazioni reall della 
maggior parte delle donne che vogliono abor­
tire. 

Sottopone in ogni caso le donne a umilianti 
controlli e alla decisione dei medici, negando così 
il diritto delle donne a decidere del proprio 
corpo e ' della propria maternità_ Non installa 
strutture sanitarie apposite, ma rimanda la ge­
stione della pratica d'aborto !1.&1l ospedall e alle 
cliniche private, di cui è nota la gestione ma­
fiosa e clientelare, limitando aru;he II numero de­
gli aborti che ogni ospedale può effettuare. 

Impone inoltre per le minorenni la consulta­
zione pubblica dei genitori. 

L'assemblea cittadina degli studenti ribadisce 
che il diritto di decidere del proprio corpo e 
della maternità spetta ~e donne e solo a loro. 

Si schiera a fianco'· del movimento delle don­
ne, contro il tentativo dei partiti di far passare 
questa legge, contro il governo Moro che vuole 
varare questa legge all'interno del generale attac­
co alle condizioni di vita delle masse, si impegna 
a sviluppare una forte mobilitazione che. sia .in 
grado di bloccare questo progetto reaZlOnano, 
di imporre la volontà del movimento di classe, 
sulla ,parola d'ordine del'l'a cacciata del governo 
Moro. Perciò aderisce alla manifestazione del 3 
dicembre a Torino e del 6 dicembre a Roma; im­
pegnandosi a svlluppare al massimo dibattito e 
propaganda con assemblee in tutte le scuole, a 
far aderire alle manifestazioni i ConsiglI dei 
delegati e tutti gli organismi di base. Si impegna 
inoltre anche materialmente, a favorire la mas­
sima partecipazione delle studentesse alla mani­
fest azione di Roma, per l'aborto libero gratuito e 
assistito contro la Dc e il governo Moro. 
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IL 12 GENNAIO IL CONSIGLIO DI SICUREZZA DIBATTE- CORRISPONDENZA DA LUA.NDA - LOTTA ANTIMPE.RIALISTA NELLO ZAIRE Ford strapazzato 
PARTECIPAZIONE DEL-RA' IL MEDIO ORIENTE CON LA 

L'OLP . Mobutu e Il suo regime sotto a Pechino ma 
Successo siriano nel dlbat- • I· d Il d· I 
tito all'DNU sul rinnovo I co pl e a guerra I papa o ~~~~t~~,!~, ~~Prtm~n~~Te", 

e laconicità dei comunica· Hsi-ao-Ping sembra SlÌ.ano 

del m. nd . to del-' c. schl- blu La lotta del popolo del- ti iniziali, i cinesi hanno andati pesanti nelle con· 
la Zaire contro il regime 'poi riserv-ata a Gerald versazioni subito iniziate: 
Fascista di Mobutu si sta Ford, giunto a Pechino con 'l'attacco alla politica este-
estendendo in tutto il pae- H suo seguito il l dicem- ra amel'Ìcana già decisa· 

BHRUT, 2 - Il compromesso rag­
'giunto domenica notte a'l Consiglio di 
SiclJrezza sul 'rinnovo de'I man'.dato del­
,le truppe ONU sLJII Golan rappresenta 
sostanzia'lmente un sucoesso del'la di­
plomazia si'riana e contribuisce .a'II'ul­
teriore isolamento di Israe,le. la ri­
soluzione prevede iii prolungamento di 
sei mesi daNa presenza dei caslC'hi 
blù nella zona e decide una nuova riu­
'niofl'e del Cansi'glio di .slcurezz.a H 12 
gennaio per un dibattito general'e 's'ul 
Metdio Oriente e sLiila ,Pa,lestina, • fa­
cendo 'rifel'1imento a'Ne . pe'rtinenti' l'1i­
soluzioni deM'ONU ". Per quanto oel'la 
risoluzione non s'i dica esplicitamen­
te, come aveva chiesto ,la Silria, cif1e 
a tale riunione verrà 4nvitata rOL:p, 
questo 'l"ifel'1imento alfferoma 'impHoita­
menTe t8'le partecipazione giacché tra 
le decisioni . 'pertinentli" delol'ONU 
c'è a,nche quel,la di un mese Ifa in cui 
si stabHiva ahe ,l'OLP dovrà essere 
associato ad ogni futura dli'scussione 
sul Medi'O Ol'1iente. 'la dichiara,zione 
:Ietta aHa fine <I,etlla 'riunione dal pre­
sidente del Consiglio, Ma~ik, secondo 
cui "per ,la maggioranza dei m em'br i 
del Consiglio dii Sicurezza è i'nteso 
che aJ!.la 'riunione detl 12 gennaio par­
teoiperanno i 'rappresentanti dell'Or­
ganizzazione per ,l,a tlihe,raz,ione deHa 
Pa'lestina ", nondhé 'io! voto favorevole 
aJtla 'risol'uz'iQn'e d'e I rappresentante a­
meri'cano, sono albretta,n1e conferme 
di questa c'he H governo di Damasco 
ha deflinito " una: vittoria Sotorica del 
popolo palestinese. Anche 'se nessu­
no ·s·i illude che tg'I'i IUSA abbiano volu­
to 'rinunciare a'lfal'1ma del veto nel ca­
so dhe ,la riunione del Consi'gl·io a'n­
classe oltre i ,loro obiettivi attua'1i o 

. C'he troppo pesanti 'risultassero Ile 
pressioni slionilS'te. tll 'si'gntif'icato, co­
munque, della :presa di posizione del 

'Consi'g'lio di Si-cu·r·ezz8J è espresso an­
che dal,le r,e,azioni .diametra'lmenre ap­
poste avutesi i'n Siria e 'in ·I,s'raele. A'I­
la sodOlsfa'zione 'si'niana e tpalestinese, 
che giustamente 'riflette "'e 'nuove posi­
zioni di forza conquistate da oSi-ria e 
Heslstenz·a sUlI piano diplomati'co, po­
:Iitico e mi,litare, 'Col'1l'1isponde in t'sra:e­
,le ,la più rabbiosa de'lusione, 'allC'he 'per 
quel,lo ohe viene !definito ,il • tr.adi­
mento. ameri·cano. T'ra "'altro, i'I vo­
to dell Con's'iqlio tha ulterformente acui­
to 'le contraddi2lioni tra 'l,e varie com-

ponenti del 'regime sionista, con l'e­
strema destra Clhe eSi'ge - probabil­
mente a vuoto - ohe l'sraele, dal 
canto suo, non 'rinnovi il mandato e 
apra una nuova fase di aggressioni o 
perlomeno di tensi'one; ,le forze ma­
dera<te che gilldicano ormai ineiutta­
bile una qua:IOhe forma di n-egoZiiato 
con l'OLP (sulla fals.ariga del nuovo, 
più artic0i1ato latteggiamento US,A) , 
e lo s{;f1ieramellto intorno al primo 
mini,stro i,l qua'le, con una posiz'Ì'one 
di mezzo, acc·etta H 'rinnovo del man­
dato, rifiutando 'a'l contempo di par­
tecipatre o dar segUlito a quals'iasi ri­
soluzione ·dell'ONU che modifiChi 'iii 
'ruolo dei palestinesi e ne ~acoia par­
te ufficiatle in 'Causa ne+la que,stione 
metdiorientale. Questa intransigenza, 
più ,'vlÌcina aN'atteggi'amento dei • fal­
-chi ., che non a quel,lo dei mod era!\: i , 
Iè s,tata 'ribadit.a dal'lo spudorato annun­
cio di 'nuoVii insedi,amenti -coloniali 
sionisti nell Golan, come, 'i'n mani'era 
tpiù f.eroce - ,ti'Pica, espres'sione dell' 
i·s·ol·amento e dell'impotenzà - dai'le 
nuove, cl"iminali ,i noursioni ,is:ra'eliane 
sui campi polesti'nesi in l'ibano. N eli 
colpi're con ondate SlJ'cce's'si,ve di bom­
bardieri i compai palestinesi di B-ed­
dooui ·e Nalnr AI Batred t(vicino a Tri­
polN e di Nabatieh (nel Sud), m assa-· 
orando decine di dvi,li, li sionisti han­
no voluto hmu\)bi,ament,e ,iondicalre quel­
"ii C'h·e giust.ame·nte' considerano ,i re­
'SiponsaJbi,li pri'mi del'le propri'e su-c­
cessi:ve sconfitte 'diplomatiche ·e'deUa 
a#ermazione politica, dhe queste r~­
hadioscono, del 'l'residente siriano As­
sad su{ capitolazionista ISadat: 'la He­
sistenza tpa'1esti!nese, nei suoi setto­
ri avanzati, 'in al,leanza con ,le forze 
progre'ssiste del Ub.ano. 

A proposito tdi quest'ultimo va re­
gis1Jrato - ne<l:la cornice tdi un'im­
provvisa ripresa d,egli scontri dopo di­
verse giomate dii calma -:- 'l'accelerato 
tentativo della borgthesia modelrata, 
con "'aiuto di vari medi.atori e'sterni 
(USA e Francia, in primo luogo), di 
s:postar·e a proprio va'ntaggi'o e a di­
'SoCapito d8!lIe sinistr·e ti 'rapporti di for­
za {;ome si ,sono sviluppati ne:1 corso 
del·la guerra civile. Simbolo di que­
sto tentativo sono 'l'a' 'riconcil'iazione 
tra 'ti presidentedeHa. .repubblica F'ran­
giè ,e oj.J primo ministro K8Irame, e i'I 
:Ioro «patto di unità d"aZliolle nazio-. 
naie -_ 

IL VERTICE DEtLA CEE A ROMA 

Fumo chiacchiere 
• e recess'lon·e 

ROMA. 2 - Come era ampiamen­
te prevedibile e pre.vis·to, la prima 
giornata de'l consiglio europeo (il ver­
'Hce dei primi mln·istri e ministri 
degli esteri della CEE) non ha affron­
tato nessuno specifiCO problema dei 
rapporti intercomunitari, e si è ridot­
ta ad un chiac,chiericcio ,a ruota libe­
ra sui gran'di tempi {lella situazione 
europea. t:ra ampiamente p·revedibl­
le, dfcevamo, non sOilo a partire dal'la 
incredibile genericità de'Wordine del 
giorno (su otutto e su nientè, politica 
agricola comune, unificazione dei pas­
saporti, elezioni del parlamento eu­
ropeo, conferenza nord-sud ecc.); ma 
SOprattutto dalla rea·ltà che questa 
agenda-polverone tentava a fatica di 
nascondere: quella dr una profonda e 
per ora non sanabile spaccatura a'll'in­
terno ·della CEE). 

Negli ultimi mesi si è evidenziato 
per un verso, l'accentuarsi del'la con­
Correnza economica all'interno d'e~la 
comunità , per un al,tro il vanifica'rsi 
delle ipoteSi «autonomiste" (basate 
premin·entemente su un'ipotesi di 
mediazione e di ricerca di spazi tra 
gli USA e il c terzo mondo ", in parti­
colare mediterraneo) sbandierato so­
prattutto da'Ila Francia. 

Le di'fficoltà per una politica eco­
nomica comune sono evidenziate dai 
diversi temi di scontro ch~ contrap­
pongono tre loro i paesi della comu­
nità: sul tema della politica agricola, 
sebbene la Germania appaia (almeno 
stando all'" Economist D) avere mo­
derato le sue pretese dr revisione dei . 
meccanismi a suo tempo rmposti dal 
gollismo, permane la divisione tra la 
Francia e l'Italia sulla questione del 
Vino; vi è poi la sempre più esplicita 
tendenza britannica a re imporre mi­
Sure protezionistiche (e a ritiorare i 
propri investimenti alfestero, come 
esemplifLcato dal caso Innocenti); in­
fine, e prioritari'amente in questo mo­
mento, la pretesa britannica di • gio­
care da sola .. al tavolo della confe-

r,enza Nord-Sud, in quanto paese 
K consumatO'l"e-produttore» di petro­
lio. Tutti temi uffici·almente all'ordine 
del giorno di questo incontro, . ma 
che è escluso possano essere non 
dpciamo risoliti, ma nemmeno seria­
mente discussi se non a rischio di 
accentuare le spaccature. 

Il fatto è che di queste divisioni 
hanno tratto chiaramente profitto gli 
Stati Uniti, riuscendo, nel vertice mo­
netario di · quindici giorni fa, a f.ate 
v,alere in sostanza la l'oro egemonia, 
Solo ' apparentemente, però, il vertice 
di Rambouillet è st.ato un elemento di 
c rtcongiunz·ione - sotto l'egida USA 
delle tendenze più apertamente filo­
imperialiste (Schmidt) e di que.JIe 
• autonomi'ste" (Giscard); in realtà 
esso ha aperto più problemi di quanti 
non ne abbia sciolti, soprattutto per 
la esclusrone, 001 metecanismo di 
consultazioni permanenti dei paesi 
più forti (Si fa per dire, visto che vi 
sono comprese l'Italia e la Gr.an 
Bretagna) i "paesi piccoli ", come 
Belgio ed Olanda. Un'altra spaccatu­
ra oOhe 'rende pesante l'atmosfera di 
questi due giorni di riunione. 

E rnfatti, Giscard e MO'I"O hanno 
avuto ' ieri il loro da fare per spiegare 
che no, a Ramoouillet non erano sta­
te prese decisioni sopra la testa dei 
paesi piccol i, perché in sostanza 
Rambouillet non aveva de'ciso nulla 
di nuovo. Neall'che il vertice di Roma 
deciderà nulla, questo è ormai più 
che palese : ieri Moro ha dedicato se­
condo il solito un tempo lunghissimo 
ad una relazione sulla situazione eco­
nomica europea che era un'autentica 
scoperta dell'acqua cal'da: la c'risi è 
grave, ma c'è qualche segno di ri­
presa, ecc., ecc. Oggi si viene ai te­
mi scottanti, in particoloare alla con­
ferenza nord-sud . A quanto pare fa­
ticose trattative collaterali sono sta­
te intreociate per convincere la Gran 
Bretagna a recedere dal suo progetto 
di presentarsi da so~a. Ma senza 
esito. 

se, specie a nord e ad est, bre, un'accoglienza formaI· mente avviato nell'ottobre 
con vari episodi di guerri- mente i'neccepibi'le: solen- scorso in occasione della 
glia, e nella stessa capita- ne cerimonia all~aeropor. visita di Kissinger, è stato 
le si è svolta una manife- to, banchetto di ga.la la se- portato avanti con accen-
stazione di donne che pro- ra, e infine, martedì nel ti implacabili sia nei di-
testavano contro l'invio in pomeriggio, l'evento più scorsoi al banchetto uiifi-
Angola dei loro mariti e at'teso e sospirato dal pre- ciale Soia nei colloqui di 
dei loro figli. Ancara una sidente americano, un col· martedì mattina. Ford e 
volta le danne si sono di- loquio con Mao Tse.tung Kissinger, stando a testi-
mostrate una avanguardia in persona. monianze di giornalisti 
reale della lotta. Hanno In compenso, i dirigen- americani - sono usciti 
capito che la guerra sca- ti cinesi e in partìcolare il daolla sede dell'assemblea 
tenata da Mobutu contro del popolo dove si erano 
l'Angola è una guerra di incontrate .le due delega-
invasione e di oppressione, 
che non riguarda affatto i Zlioni, « preoccupati se 
giov·ani che lì stanno a mo- non addirittura arC<Ìgni}). 
rire, ingannati da una vuo- « Diplomazia Non c'è dubbie che i di-
ta propaganda di regime_ del baseball rigenti oinesi hanno scel-

La manifestazione è sta- » to l'occasione della presen-
ta violentemente repressa za autarevole di Ford per 
dagli sbirri di Mobutu, A'l T DI ri,lanciare senza mezzi ter-
davanti al palazzo presi- mini la loro not-a posizione 
denziale. Questo atto cri- KISSINGER ALLA sulla poEtica di distensio-
minoso del regime che vor- ne tra le du{' superpoten· 
rebbe essere una prova di L' I " f d L b I dell'esecuZI"one DISTENSIONE ze «che nasconde in real-
forza, è al contrario, un I U tlma ato i Patri ce umum a e 9 i amici pr;ma CON CUBA tà la rivalità per l'egemo-
chiaro segno della sua de- nia mondiale e conduce 
bolezza. nera le dell'esercito rosso rumu, Lobero e Boga, ha tu che comprendono 3 WASHINGTON, 2 - A inevitabilmente aIJa guer-

La posizione del dittato- del popolo informa che per incendiato le case della po· compagnie sono penetrate quanto pare, Henry Kis- ra ». Parimenti esplicioto è 
re oggi è assai difficile: rispDndere alla rivoluzio· polazione ha rubato gli a- nelle regioni lib.erate di singer è deciso a porre il stato l'attacco condotto 
da una parte investito da ne ar.mata in corso nel nimali, è ricorso a fortu· Hewa-Bora, controllate diiI veto alla partita di base- COTIotro J'URSS, definito 
una grossa crisi economi- Congo-Kinshasa, Mobutu è re per ottenere confessio- partito rivoluzionario po- baH . tra una rappresenta- « il paese che con più ze­
ca - il costo della vita stato costretto a elevare a ni. Ma la campagna si è polare (Prp). Sotto il fuo- ,tiva cubana ed una ameri. lo predica la pace}) e « la 
ha raggiunto limiti nDn più 70 mila uomini il numero risolta in un fiasco. Il par- co delle forze armate pD- cana che si sarebbe dovu- più pericolosa fonte di 
sopportabili per le masse dei soldati del suo eserci- tito rivoluzionario marxi- polari, sono state costret- ta svo~gere all'Avana nei guerra». Lo strapazzato­
popolari - e dall'altra dal- to fantoccio. Questa solda- sta del Congo ha risposto te a ritirarsi lasciando sul prossimi mesi, Si era moJ- Ford.. che aveva prean­
la crescita del movimento tesca comprende una di- con grande valore causan- teI1reno circa 30 cadaveri; to parlato dall'inizio dell' nunciato di voler difende­
di guerriglia. Questa oppo- visione di blindati equi- do perdite nelle file dell' le forze armate popolari autunno, di una diploma- re i:on fermezza le linee 
sizione sta, di fatto, soli- paggiata con carri arma· esercito fantoccio e cattu- hanno recuperato un gran- zia del basebal (uno de- 'peraltro malferme della 
da mente installata nella ti francesi, una divisione rando cinque soldati, 8 ar- de quantitativo di armi e gli sport più popola,ri a .pol~tica estera americana, 
zona est del paese, nella di parà addestrata per la mi automatiche di fabbri· munizioni. Cuba), che avrebbe dovtl- si è Jimitato <per ora a una 
regione dei grandi laghi controguerrigIia, 7 brigate cazione americana e 6 ra- Sul fronte occidentale le l I· . generl'ca dI·fesa del,l'a dI'-
d Il 'Af . . l ·1 l to essere a rep Ica, per l e nca centra e, l a- di fanteria, un gruppo di diotelefoni. L'esercito rosso truppe fantoccio armate di ......... 'stenS'ID' ne, . rl·~onoscendo 

K · '1 I T . l· . rappo.ru cuvano-america- v go lVU, e 1 ago anga- arbg lena, due battaglio· del popolo è determinato autoblindo sono cadute in . d' Il h tuttavI'a che la SI'tu~zl'one 'k t tt' . d· d 3 . . DI, l que ·a c e era stata u 
TI! a, sopra u o, m una DI I coman o, batta- a prosegmre la lotta fino una Imboscata preparata attuale, richiede «forza e 
regione particolarmente fa- glioni di genieri, 150 aerei alla vittoria completa sul- da'Ile forze rivoluzionarie la diplomazia de'l ping- vigilanza ». 
vorevole alla ~erriglia, vi- e molti elicotteri. Dispo- le forze armate del regi- della regione di Kuilu. Tre pong nei rapporti con la 
cina ai confiDI con la Tan- ne inoltre di 8 battaglioni me e dell'imperialismo. E' autoblindo sono esplose so- Cina , Essa avrebbe dovu- Nella contrapposizione 
zania, il Ruanda e il Bu- di gendarmi (polizia) di 5 cO!1vinto che a dispetto pra delle mine collocate to fare da battistrada per sui problemi del mondo, 
rundi. ' Dopo vari anni di battaglioni della guardia delle numerose truppe e dai contadini. Due ufficiali la riapertura di relazioni, gli aspett-i più bHaterali 
lotta l'esercito zairese è nazionale, . dell'equipaggiamento mo- e una decina di soldati oprima economiche e poi dei colloqui sembrano pas· 
stato costretto a rinun- 'Durante tutto il mese di derno di cui l'esercito fan- sono morti sotto il fuoco politiche. Una « nuova po- sati in seCondo piano: Tai· 
ciare al controllo della zo- aprile e all'inizio di mag- toccio dispone, esso non è dell'esercito di liberazione. ,litica cubana" atppariva wan, dove la SlÌ.luaZJÌone è 
na attorno Kalemia (ex Al- gio l'esercito fantoccio ha altro che una tigre di caro Il nostro corrispondente indispensabile per gli Usa rimasta congelata ai ter­
tertville). Sono. tre i movi- combattuto per cercare di ta che sarà affogata nell' clandestino in Kinshasa, ci sia per le !pressioni di QID- mini del comunicato di 
menti di resistenza che o- ripulire le ZDne controlla- oceano della guerra popo- ha informato che l'esercito portanti ambienti del . par- Shangaoi -del febbraio 1972; 
perano su questo fronte:. il te dall'esercito rosso del lare. fantoccio ha organizzato tito democratico( si pensi la normalizzazione ancora 
primo è guidato da Gaston popolo e la regione di Sul fronte dell'est le cerimonie funebri per que- aBa missione di McGavern pa.rziale dei rapporti tra i 
Soumialet, antico capo dei Mombasa, Nangulujipa, I- truppe fantoccio di Mobu- sti soldati morti ». all'Avana), sia per l'insi- due paes,i non ancora giun-
Simba nella rivolta di stenza deLl'industria zuc- ti al livello delIa rappre· 
Stanleyville, per molto cheriera, sia, soprattut'to, sentanz:a diplomatica; e 
tempo costretto a rifugiar· per la necessità degli Usa soprattutto Ia «questione 
si al Cairo. Il secondo mo- SI.. . di adeguarsi a\ola rottura coreana» a proposi10 del-
vi mento è il partito rivo-_ a vlam' o I compagni dell'isolamento di Cuba da ·Ia quaole la Cina respinge 
luzionario marxista del parte degli stati suda me- con fermezza ogni tenta-
Congo-Kinshasa e il cui ricani. La decisione di Kis' tivo USA di trasfefirla in 
segretario generale è Kib- Santucho e Fuente's! ·singer non è spiegabile so- sede internaZlionale, facen-
we Tenamalenga_ Senza 'Iò con la volontà di rispon· done un caso planetario. 
dubbio il più importante dere alla canea anticUlba- Restano ancora i rappor. 
è il partito della rivoluzio- na preeletorale della de. ti commerciali" t,ra Ci.na e 
ne popolare; guidato da Il h f N I d d Il b·I·· . Laurent Kavila, che ha fat- governo paraguayano a ·atto e qua ro e a mo I ltazlone In- stra ,repubblicana {~n cui USA che nel 1974 avevano 
to gli studi in Cina_ Que- arrestare ad Assunciòn i compagni ternazionale per salvare la vita e si inseriscono anche le «ri· raggiunto il volume recard 
sto movimento ha fatto Jorge Fuentes, mem'bro del comita- restituire la libertà ai due dirigenti velazioni» di « US News» di circa un miliardo di 
Parlare molto di se', nel- I d I MIR I A I I I I sul,la presenza di « ,regoJa- dollari ma che nel 1975 so-to centra e e ci eno, e mi - po itici ' rivo uzionari ;n esi io, i se- . b" . . d'. t d· lo scorso maggio, quando n cu am» ID :van tpaesl no raSUJcamen e ca utI. 
rapì nella vicina Tanzania car Santucho, fratello del segretario natori P.arri, Carettoni, Basso, Valori, del terzo mondo): essa fa I pronostici sug,li esiti 
studenti americani e olan- generale del 'Partito Rivoluzionario Cipellini, Ariosto, Latino e Rossi (in- parte in reao}tà del,la gene· della visita di Ford, ohe 
desi, chiedendo un riscat- dei Lavoratori (PRT) ed avvocato di- dipendenti di sini·stra, socialisti ,ed un rale tendenza a'll'arretra- tel'ITlinerà 11 5 dicembre 
to parte ' in denaro e par- f mento della distensione non sono dunque rosei; 
te in armi. Per il riforni- ensore in numerosi processi contro socialdemocratico; assente per ora con l'aera sovietica. A me- né essa potrà contribuire 
mento guerriglieri ri- militanti della sinistra. il loro arre- il PCI) hanno rivolto un'interrogazio- no che Ford ritenga suffi' un granché al rilancio elet­
corrono all'impDrtazione sto potrebbe essere seguito dall~ ne al ministro degli esteri. Bisogna cientemente distensivo per torale di Ford, che costi· 
clandestina delle armi dai estradizione nei rispettivi paesi e moltiplicare la pressione sul governo Fidel Castro il fatto di a· tuiva un DbiettJivo non se­
pàesi vicini e per pagar- vere ordinato alla CIA di condario doi questo viaggio 
le estraggono un po' di quindi la consegna nelle mani dei paraguay8'no per. impedire l'estradi- non cercare più _ di ucci· asiatico che si concluderil. 
oro dalle miniere abban- loro carnefici. zione dei due compagni ,arrestati! derlo. in IndoneSli'2 . 
donate che stanno nella 
regione di Kalemia. 

Contemporaneamente, an­
che- all'estero gli studenti 
zairesi hanno cominciato 
a mobjlitarsi. A gennaio 
un gruppo residente a 
Bruxelles, guidato da Kan­
yonga Mobatei e Kalonga 
Mwa Kalonga, ha fondato 
il movimento 4 giugno, iiI 
ricordo del giugno '69 
quando l'esercito fece fuo­
co contro gli studenti all' 
università di Lovanio vici­
no Kinshasa, ed ha inizia· 
to ad uscire l'organo men­
sile «MisD Gaa". Questo 
movimento nan si rifà alla 
lotta armata, né si defini­
sce marxista, ma riserva 
nel suo giornale largo spa­
zio all'attività di guerri­
glia. 

Non è chiara, a questo 
proposito, la politic~ di 
Washington: se cioè gli 
Usa sono ancora disposti 
ad appoggiare la figura di 
Mobutu oppure tendono a 
sostituirlo con un altro 
meno screditato, all'intero 
no di un « fronte progres­
sista» che attualmente si 
sta rafforzando nel paese. 
Al momento le relazioni 
tra i due paesi si stanno 
normalizzando grazie alle 
manovre dell'ambasciatore 
americano nello Zaire, Cy­
rus Vance. 

L'America ha concesso 
aiuti finanziari in modo 
da permettere allo Zaire 
di risallevare l'economia, 
in grave crisi in seguito 
alla caduta del prezzo del 
rame e alla contemporanea 
crescita del' costo delle 
jmportazioni. Gli interessi 
dell'imperialismo america· 
no nello Zaire sono enor· 
mi: al di là delle ricchez· 
ze del paese, pur consi· 
stenti, esso rappresenta 
una punta di lancia in tut­
ta l'Africa australe e pun· 
to di pressione molto for­
te di pressione nei con­
fronti del petrolio di Ca­
binda. 

Due giorni fa, l'agenzia 
Lumumba-Press, organo di 
informazione dell'oppDSi­
zioe marxista a Mobutu, 
ha pubblicato un impor· 
tante comunicato, che ri­
portiamo: « H quartier ge-

JUAN CARLOS CONTINUA A TENERSI IN BILICO TRA RE/PRESSIONE E cc CLEMENZA» 

Spagna - La rissa al vertice si apre 
sulla nomina del primo ministro 

MADRID, 2 - H «cau­
to» ,bilanciamento tra ini­
ziative 'repressive e inizàa­
tive di « mano tesa» appa­
re in questi giorni il trat­
to dominante della gestio­
ne di J'llan Cal'los. Il dato 
più recente, dopo la libera­
zione di Marce"lino Cama­
cho avvenuta sabato, è 
queUo relativo aMa con· 
temporanea scarcerazione, 
oggi, dei IIJ.1litanti e diri· 
genti del ,PCE arrestati nel 
week-end di metà novem­
bre e incarcerazione di 
una ventina di militanti 
sindac~i della Biscaglia. 
Alcuni « osservato.ri» par­
lano di una frattura tra 
1'« a,perturista» Juan Car­
,Ios e gli ambienti della po­
'lizia: i quali ultimi, in so­
stanza, agirerebbero di te­
sta propria, cantro le in­
dicazioni del re. E' pro­
babile che gli «osservato­
ri» confondano i loro so­
gni con la realtà: il misu­
rato equilibrio tra mano 
dura e morbjdezza appare 
oggi una precisa scelta po­
'litka, volta a congelare 
nell'attesa l'opposizione, so­
prattutto il PCE, e con-
temporaneamente a fare 
andare avanti H progetto 
di « democrazia ristretta ». 
Quest~ultimo progetto, del 
resto, è stato apertamente 
ribadito oggi da un edito­
riale della rivista dei sin· 
dacati di 'regime, editoria­
le esso stesso segnalato da 
molti come «aperturista», 
ma che in realtà non fa 
che riproporre l'introduzio­
ne di un sistema rappre· 
sentativo chiuso al PCE, e 

per di più da attuarsi in 
due tempi: che cioè do· 
vrebbe «integrarr-e » l'op­
posizione moderata (demo­
cristiani e PSOE) solo do­
po un '« periodo, di prova". 
Né vi è ,motivo, per o.ra, 
di mutare linea, visto no.n 
solo che fino ad oggi ia 
PCE si è adeguato abba· 
stanza pacificamente alla 
attesa, ma che la stessa 
opposizione da destora, da 
molti prevista, non si è 
fatta sentire. Si susseguo· 
no, è vero, dichiarazioni 
grottescamente minaccio· 
se di akuni settori del 
franchismo ortodosso; ma, 
ad esempio, è mancata fi· 
no ad oggi un'iniziativa 
aggressiva delle formazio· 
ni paramili tari di destra, 
e, soprattutto, non si è 
visto ancora nessun effet­
tivo mutamento della -di· 
stribuzione di poteri al 
vertice dello stato. Inoltre, 
sembra che per ora il ter· 
reno scelto da tutti i set­
tori in Co.l)COCrenza per il 
potere sia piuttDsto il ten­
tativo di giocarsi l'influen· 
za e il condizionamento di­
retto di Juan Carlos, piut· 
tosto che l'aggressione al 
re e alle scelte politiche 
compiute finora. 
. Le nubi, comunque, si 
vanno addensando: lo 
scontro è soprattutto sulle 
due nomine-chiave che 
Juan Carlos dovrebbe com· 
piere in questi giorni, quel­
la del presiden te del Con· 
siglio del Regno e quella 
del primo mmistro. La riu­
nione del Consiglio del Re­
gno destinata a formare 

la terna dei pOSoSHyj.Ji pre· 
sidenti dell'organismo è 
stata una delle più lunghe 
della storia; e a quanto 
pare tutti se ne sono an­
dati col broncio. Le «indi­
screzioni » che circolano 
servono a poco: è eviden· 
te che Juan Carlos è so t­
topos10 ad un convergere 
di pressioni da parte di 
-diversi settori; è probabi· 
le anche che si arriverà in 
entrambi i casi a nomi­
ne « di compromesso », 

cioè di personaggi anonimi 
e Socoloriti, per non scon· 
tentare nessuno. 

E' evil:lente anche che la 
relativa «tregua» ai ver­
tici deLlo stato {nel sen­
so di mancata esplosione 
di un conflitto aperto) è 
direttamente iegata aùla 
relativa tregua sul piano 
sociaJe. Ma su questo Juan 
Carlos farebbe bene a non 
ilLudersi, a non confonde­
re l'atteggiamento di atte­
sa assunto in particolare 

Operai di Villaverde, nella « cintura» di Madrid 

dal PCE con una prospet­
tiva di «transizione pacif,j­
ca» di lungo periodo. Da 
questo punto di 'll'ista, le 
dichiarazioni di Marcellino 
Camacho appena liberato, 
che suonano. come invito 
alla ripresa deHo scontro 
di classe, e critica, sia pu­
re velatissima, all'atteggia­
m'ento del suo stesso P3Jr­
ti to (anche specificamente 
sul problema istituzionale) 
merit~no .Ja massima at­
tenzione. 
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Palermo: 15.000 contro il governo Manife~ta intolleranza degli operai 
davanti i' senza casa in coda la FGCI della Smger !er~o le parole vuote 

, e le provocaZIOni DC 
Marchello e Di Fresco se ne andranno probabilmente al 15 dicembre! 

PALERMO, 2 - La gior­
nata di lotta di oggi è sta­
ta preparata da una im­
portante iniziativa dei co- ' 
rrritati di lotta per la casa, 
che all'alba avevano occu­
pato due appartamenti pri­
vati slitti che, anche se 
per poche ore, sono stati 
tenuti dai proletari come 
proprie case. Un palazzo 
sfitto sito in via Owell, 
sgomberato dai proprieta­
ri per <farne un albergo, 
è stato occupato da una 
diecina di famiglie di Bor­
go Nuovo; l'altro è ,in via 
Marchese Ugo, stesse ca-' 
ratteristiche del primo, 
oioè sfitto per usi speculat4-
vi è stato occupato da quat­
tro famiglie di Ballarò, 
Le autorità cittadine non 
potevano certo tollerare. 
che nel giorno dello scio­
pero nazionale della scuo­
la il movimento proletario 
segnasse un'altra vittoria 
a suo favore, ' per questo 
lo sgombero è stato prati­
camente deciso subito. Ma 
i! masso è ricaduto sui lo­
ro piedi. Mentre le fami­
glie sgomberate andavano 
immedìatamente in delega­
zione al comune, per chie­
dere con forza la restitu­
ìione dei palazzi che ave­
vano occupato,' i comitati 
di lotta si sono posti di 
forza aHà testa del corteo, 
nonostante i tentativi del­
la Fgci di impedirlo_ Ma 
c'era qualcosa in più nel 
corteo di oggi. Lo si ve-

. deva dalle decine e deci­
·ne di 'striscioni contro il 
governo Moro che precede­
vano la maggioranza delle 
25 scuole presenti al cor­
teo (su 28). E' questo Ì'l 
segno di un decisivo passo 
in avanti compiuto dal mo­
vimento .degli studenti, e 
anche dai comitati di lot­
ta, che oggi gridavano: 
« Tutta Palermo lo dice in 
coro, è andato via Marchel­
lo, ora tocca a Moro ». 

Il sindacato si è presen­
tato con uno striscione, 
seguito da quelli ' dei sin­
dacati autonomi, mentre 
Fgci e Ao {che si è poi 
ricreduta) avevano emesso 
un comunicato unitario 
contro il « settarismo» no-

LISBONA 
'Può compiersi 5e non at­
traverso un r-eglime pura­
mente partitico, a!lmeno :in 
questa fase, dove aH'eser­
cito non 5ia affidato al'Ìlro 
ruolo che quello di repri­
mere ·lasciando iI governo 
ai padroni. Così 'Va dun­
que interpretata anohe la 
'Pr9terva richiesta di Soa­
res di umiliare il pep, co­
sDri.n:gendoio a recitJare il 
mea culpa e a promette­
re solennemente, di dàven­
tare « un partito veramen­
Ife rçl,Wocratico come queJ­
Jo di Berti.nguer ». Dietro 
questa richiesta di Soares 
e dei suoi amici (che rono, 
come quasi tutti sanno, !Ì 
grandi padroni. europei e 
-americani) c'è H tenm·tivo 
di approfitare dello scac­
co de1la sini'Stra militare, 
;per denunciare i'aocordo 
·tra MFA e partiti firunato 
'all'indomani dell'H mal'­
w, e ri-ì'endicare tutto il 
potere 3!J.l'Ass~hlea C0-
stituente Non è un caso 
che i militari fascisti, co­
scienti della inattuabHirtà 
di un colpo di stato di ti­
po cileno, siano tattica­
mente allineati con 1a ri­
chiesta di :lasciare mano 
Hbera ai partiti 

SCUOLA 
anche dall'approvazione 

_ pressoché plebiscitari·a di 
una mozione di appoggio 
alla giornata nazionale di 
lotta dei soldati e di un' 
altra relativa alla liberaIiz­

.zazione totale e gratuita 
dell'aborto (con soli 4 voti 
femminili contrari, di quat­
tro . compagne della Fgci), 
si è riflessa appieno nel 
corteo di oggi che racco­
glieva gli studenti dii tutte 
le scuole organizzati die­
tro gli striscioni dei loro 
consigli. I Csu si sono rag­
gruppati in 300, in uri 
corteo di 10.000 studenti! I 
professionali hanno presen­
tato la propria piattafor­
ma alla regione, mentre il 
corteo passava dal cinema 
in cui erano riuniti gli in­
segnanti (e veniva letta la 
mozione) per. concludersi 
al provveditorato. L'assem­
blea degli insegnanti .si è 
conclusa con una mozione 
di larga maggioranza di 
condanna dei vertici confe­
derali e per l'apertura im­
mediata del contratto. 

A Napoli: falliti j tenta­
tivi di divisione studiati dai 
sindacati e dalla FGCI, gli 
studenti hanno dato vita 
a una forte manifestazione 
nella quale centrali erano 
le ;indicazioni di !lotta con­
tro il governo. Gli studen­
ti sono arrivati a migliaia, 
inquadrati sotto gli stri­
scioni dei propri istituti, 
anche da scuole mai scese 
in campo fino ad oggi. Die­
tro questo forte corteo di 
oltre 6000 studenti c'era la 

stro, per voler caratteriz­
zare il corteo contro il go­
verno. La giornta invece 
ha rappresentato una gran­
de vittoria per la sinistra 
rivoluzionaria e Lotta Con­
tinua in particolare. 

E' stato un affermarsi 
senza mezzi termini, della 
direzione rivoluzionaria 
del movimento degli stu-

. denti, è stata una splendi­
da prova di forza e di ma­
turità politica degli studen­
ti, sia nella loro presenza 
in 15.000 che nelle loro pa­
role d'ordine. 

Decine erano gli striscio­
ni contro il governo Mo­
ro, firmati dalle scuole; gli 
slogan contro i! governo 
Moro sono rimbalzati inin-

terrottamente _ per oltre 
due ore, assolutamente 
maggioritari. Questo ha 
provocato l'isterj~mo della 
Fgci « chiusa» tra i cor­
doni che ' aprivano il coro 
teo studentesco, e quelli 
dei comitati di lotta. 

In part-icolare al'lo slogan 
gridato dai giovani di Al­
tarello e ripreso da gran 
parte del corteo « compa­
gno Berlinguer, ora più 
che mai, o stai col gover­
no Moro, o stai con gli 
operai », i compagni della 
Fgci hanno tentato ridicol­
mente due volte di carica­
re i compagni. 

Dopo il corteo delegazio­
ni di massa di studenti e 
proletari si recavano alla 

riunione della commiss.io· 
ne assegnazione case com­
posta da tutti i partiti del 
consiglio comunale per im­
porre che vi siano inseriti 
un rappresentante dei co­
mitati di lotta e uno del 
coordinamento case perico­
lanti. 

Le trattative sono in cor­
So e anohe sotto la sede 
della commissione si sono 
avuti momenti di tensione 
e fronteggiamenti tra i cor­
doni dei compagni e i ca­
rabinieri che volevano evi­
tare la salita della delega­
zione di massa. 

E' però dal Comune che 
viene una grossa vittoria. 
Le delegazioni degli sgom­
berati hanno imposto a Ha-

sile la trattativa immedia­
ta con i padroni delle ca­
se occupate la mattina per 
la requisizione. Basile ha 
avviato la trattativa tele­
fonicamente davanti alle 
delegazioni sui termini di 
affitto delle case da parte 
del comune e con spesa di 
3 mila lire al vano da par­
te dei proletari e la requi­
sizione in caso di oppo­
sizione dei padroni delle 
case sfitte. I comitati di 
lotta non si sono acconten· 
tati. Domani · andranno in 
delegazione di massa al 
Comune, infatti il giorno 
3 scade il termine dato dai 
proletari al prefetto per 
« vedere Datti e non paro­
le » . 

Sostituite le .pistole che hanno ucciso. Pietro? 
ROMA, 2 - L'inchiesta 

-per l'omkkl.io di P1etro 
'continua ad aOCl.liITlula.re o­
missioni istruttorie e a fa­
re da recipiente alle più 
ig,nobi:li. man1polazioni de­
gli assa's'S'Ìni. Dopo la sot­
trazione dei bossoli i man­

.'cati sequestri, dopo un so· 
praàluogo deviante e pilo;­
tato dai carabinieri., ecco 
che S1 profi:la un nuovo 
fatto di gravità estrenia­
Chi ha uoci.so material­
mente Pietro BTIl!l1o? La 
peri2)ia ba!l.istka eseg;tl'ita 

deri daJ.l'esperto del tribu­
nale, col_ D'Arienzo, non 
ha potuto 1'Ìsolvere questo 
interrogativo di fOnJdarrnen­
ta:J.e importanza. I colpi 
esplosi rnell 'esper1Ìlm.6>nto, 
con1irontaVi al mircroscopio 
'con quelli ,penetTati nel 
corpo di Pietro, non sono 
stati sufficienti a stabili­
re da quali deLle 3 amni 
sequestrate siano partiti i 
colpi morOOlli. Diciamo «da 
quali» e non (,da quale» 
perché è stato accertato 
che il compagno fu centra­
to dai colpi di 2 pistole di­
verse_ 
. Le canne delle 3 pistole 

s O n o dnspiegabi.lmente 
« conS11JIIlate » ahl1interno; 

i proiettili, anziché avvi-

mobilitazione della scorsa 
settimana e la discussione 
aperta sull'obiettivo della 
cacciata del governo. La 
testa era aperta da « Go­
verno Moro, via subito» 

. seguivano «'governo Mor~ 
. sei peggio di Tambroni, u-

na banda di assassini paga­
ta dai padroni », « via, via 
il governo ». La FCGI ha, al­
.l'ultimo momento, dato l' 
indicéj.zione di concentrarsi 
nella stessa piazza, tentano 
do poi di dividere il corteo, 
ma fallendo rapidamente_ 

Gran parte delle scuole 
che erano rimaste dietro 
al cordone della FGCI han­
no fatto il sorpasso unen· 
dosi ai compagni che sta' 
vano davanti e raccoglien' 
do parecchie centinaia di 
lavoratori dei corsi abili­
tanti fermi all'altezza del· 
l'Università. 

Al comizio sindacale c'e­
rano un migliaio di perso­
ne: insegnanti e moltissimi 
non 'docenti con cartel'li s ,ul­
le 150 ore e il contratto. La 
confluenza del corteo delle 
scuole è stata accolta con 
entusiasmo. Molti dei par' 
tecipanti al comizio hanno 
alzato i pugni, hanno ap· 
plaudito e hanno gridato: 
« per il contratto di lavoro 

. via il governo Moro ». ' 
Dopo una sosta di alcu­

ni minuti, durante la qua­
le la voce delle masse ha 
soffocato il discorso degli 
Qratori ufficiali, il corteo 
è ripartito per andare al 
provveditorato. 

Anche a MILANO, nono" 
stante la decisione di AO 
FGCI e MS (che avevano 
revocato la sciopero in se­
guito alle decisioni della 
CGIL scuola) si è svolto lo 
sciopero nazionale della 
scuola. Numerose sono sta­
te le sezioni CGIL scuola 
che hanno deciso di man­
tenere lo sciopero, per non 
regalare la piazza ai sin­
dacati autonomi e aUa 
CISL. 

Su indicazione dei CPS, 
1500 studenti hanno parte­
cipato alla manifestazione 
operaia intorno al « Pirel­
lane ". 

Nel corteo erano parti­
colarmente numerosi quel­
li che sfilavano dietro al­
lo striscione dei professio­
nali. 

A FIRENZE FGCI e òp­
portunisti vari si sono as­
sunti la responsabilità di 
far seguire, a intollerabili 
pretese di far rispettare i 
propri accordi, la provoca­
zione di volerle realizzare 
attraverso la rissa_ Natu­
ralmente chi semina vento, 
raccoglie tempesta_ La 
FGCI ha tentato di spac­
care il corteo aggredendo 
i compagni che manifesta­
vano contro il governo. La 
responsabilità dei rivolu­
zionari ha impedito a que­
sta provocazione di passa­
re. 2000 studenti sono pro-

tarsi ed essere proiettati 
all'esterno con precisione, 
« ba.Jlano» nelIe canne e 
producono striature ano­
male che rendono diffiòle 
i:l confronto_ E' possibile 
che Ia ripetiz'Ìone dell'espe­
'rimento, con J'esplosione 
di molti co],pi nel tunnel 
baJJi.stico anziché di 2 per 
ogni pistolà, porti a risuJ.­
tari più concreti, ma è 
molto più . probaJbiIle che 
non si possa arri·vare co­
·munque ad akU'Il risulta­
to: l'ipotesi più plausibi-
le è che Bosio, Colantuo­
no e Tammaro non abbia­
no consegnato al magistra­
to le loro «calibro 9» ma 
altre anni, armi che quel­
la sera non hanno sparato_ 
Se questa i'Potesi sarà con­
fermata, i'l quadro dei col­
pi . di mano che carabinie­
ri e queSltar-ini hanno po­
tuto attuare indistul'bati 
per addomesticare le inda­
gini, sarà senza precedenti 
e completato da altre cla­
morose manipolazioni ve­
nute aUa luce con :la peri· 
zia di ieri: l) è stato ac­
certato che uno dei colpi 
che hanno raggiunto Pie· 
tro fu. esploso certamente 
da una pistola diversa dal­
le tre consegnate, con il 

che, se i tre sparatori han­
no realmente consegnato 
'le loro a!r'mi, H numero di 
quelli che hanno fatto fuo­
co sale almeno a 4. Que­
sto fatto è confermato 
dall'esistenza di un bosso­
lo, tra i pochi salvati dal­
la « raccolta» ordinata dal 
commissario Lococo, che . 
non è stato esploso da nes­
suna delle tre pistole. 2) 
si è scoperto che i coman­
di hanno consegnato al 
magistrato le 3 'Pistole con 
il caricatore vuoto, nell' 
intent() di evitare confron­
ti con i bossoli repartati. 
Da questo disgustoso im­
broglio emergono ben p0-
chi dati tecnici precisi, ma 
prec-Ìse sono le conclusioni' 
che <si possono trarre. 

Del Vecchio si sta as­
sumendo pesanti responsa­
bilità con questa istrutto­
ria-fantasma che non in­
crimina, non arresta e non 
indizia di reato gli spara­
tori confessi, che lascia al­
la custodia dei comandi~' 
gerarchicamente responsa­
bili della sparatoria, le ar­
mi di tutto il drappello 
nonosqmte sia provato che 
altri spararono; che non 
sequestra il « camion in­
cendiato » lasciandolo a di­
spòsizione dei personaggi 

di cui sopra, che non in­
daga sugli ordini ricevuti 
dai responsabili del servi­
zio davanti all'ambasciata, 
che non ha ancora prece­
duto all'interrogatorio di 
Bosio e dei suoi accoliti 
né a quello del commissa­
rio Lococco che era il 
dirigente più alto in gra­
do, il quale sottrasse i bos­
soli, che non approfondi­
sce le testimonianze sul 
trattamento bestiale inflit­
to al compagno cadutò. 

Sembra che Del Vecchio 
si a'Ppresti a passare la 
mano e a formalizzare l' 
istruttoria. Che il terreno 
possa scottargli sotti i pie­
di, con una inchiesta che 
è un panorama di proce­
dure irr.ituali e unilatera­
li, lo comprendiamo; ma 
né questo né altro esime il 
magistrato dal compiere 
immediatamente tutti gli 
accertamenti urgenti chi" 
i tempi lunghi della istrut­
toria formale possono ren- ' 
dere difficilissimi o impos­
-sibili . 

Mentre scriviamo, i mini­
stri Gui e Forlani danno 
corpo in Parlamento alle 
versioni dei loro esecutori 
in divisa rispondendo alle 
sei interrogazioni presenta- ' 
te. 

DALLA PRIMA PAGINA sono uniti al corteo foltis­
simo e rumoroso, ma so­
prattutto combattivo: tam­
buri, slogan, scandivano la 
volontà operaia di non ac­
cettare i trasferimenti im­
posti' dalla Fiat, di impor­
re, contro la logica sinda­
cale, i passaggi automati­
ci di categoria. 

seguiti con il proprio cor­
teo e le parole d'ordine 
contro Moro. 

A ROMA, oltre 20.000 stu­
denti sono scesi in piazza 
con le parole d'ordine sul 
programma e sulle verten­
ze di zona e per la caccia­
ta del governo, partecipan­
do alla manifestazione in­
detta dai sind.acati scuola. 
Dietro agli striscioni sinda­
cali, migliaia di insegnanti 
di tutte le sezioni scuola' 
poi, il corteo degli stude; 
ti, aperto dal Croce, con la 
striscione « con la classe 
operaia, contro il governc 
Moro ». 

Al corteo erano presenti 
in forma organizzata, con i 
loro striscioni più di 80 
scuole, tra licei, tecnici e 
professionali; più di 2000 
studenti dei Centri di For­
mazione Professionale chiu­
devano il corteo, staccando- . 
sene successivamente per . 
recarsi alla Regione. Il cor­
teo si è concluso al .Mini­
stero della PI, dove è stata 
messa in atto dai sindaca· 
ti e dalle forze del « cartel­
lo» un'assurda discrimina­
zione nei confronti del com­
pagni dei CPS ai quali non 
è stata data la parola. 

Assemblee di massa, dal­
le quali è uscita la p.ropo­
sta di adesione alla gior· 
nata nazionale di lotta dei 
soldati i 'l 4 dicembre, han­
no caratterizzato la mobi­
Utazione degIi studenti e 
dei lavoratori deHa scuola 
ad ALESSANDRIA, a LA 
SPEZIA (corteo di 1.000 e 
comizio di un marinaio), a 
BRESCIA, UDINE, BARI 
e BOLOGNA (2.000 in as­
semblea). 

Sempre a BOLOGN'A ol­
tre 1.000 studenti uni'Ver­
sitad, sono andati in pre­
fettura a chiedere la -requi­
sizione di edifici per l'as­
segnazione di posti aUog­
gio con criteri di reddi,to 
e non meritocratici. A BA­
RI, nonostante una pioggia 
fittissima che ha impedito 
il corteo, oltre 800 tra stu-

STUDENTI 

denti e insegnanti,presen­
te anche H sindacato, han­
no dato vi,ta ad ' un'a'Ssem­
blea. 

Assemblee anche a BER­
GAMO, con la presenza di 
circa 800 studenti, nel cor­
so delIa quale ci sono s.ta­
ti molti Ì'Il.terventi che han­
no sottoline·ato ,la necessi­
tà delol'apertu.ra immediata 
del contratto; a R,EGGIO 
EMliLIA, dove il sindaca­
to ha fatto di tutto per di­
videre gl;j studenti dag1i 
insegnanti, accettando il 
ricatto della CISL che non 
'voleva gU 5·tudenti in piaz­
za; gli insegnanti non so­
no ' stati avvisati del duogo 
della riunione! 

A TRAPANI, la giornata 
di -lotta è stata caratteriz· 
zata da una grossa assem· 
blea che ha v,is.to 'la parte­
cipazione degli studenti, 
degli insegnanti, dei corsi­
sti e degli edili, dalla qua­
le è uscita l'adesione aHo 
sciopero naziona,le del 12 
dicembre. 

A GIULIANOVA si è te­
nuta un'assemblea, nella 
sala consi1ia.re del Comu­
ne, con ,la partecipazione 
degli edi-li .in lotta contro 
i Hcenziamenti al cantiere 
Albani; molti interventi si 
sono pronunciati per la ca­
duta del governo Moro. A 
CATAN,IA si è tenuto un 
cor,teo di 2.000 studenti. 

A COSENZA le studen­
desse di un istituto pro­
fessionale per l'edilizia 
hanno occupato ~'a ,S(luola, 
per il 4° e 5° anno otte­
nendo subito una classe 
e metà istituto in supple­
mento. 

M'IRAFIORI 
un corteo. La prima im­
portante tappa è l'officina 
01/92 dove gli operai lot­
tano ' da oltre un mese per 
i passaggi automatici di 
categoria per tutti, e sono 
divenuti un punto di rife­
rimento_ 

Gli operai della 01/92 si 

.MESTRE 
cartelli. La presenza di Lot­
ta Continua risaltava ovun­
que. In piazza la testa del 
corteo ha continuato a gri­
dare slogans contro Cefi~ e 
il governo Moro. 
. SI'RACUSA, 2 - DaHe 4 

di stamattina i . picchetti 
hanno bloccato l'ingresso 
ai ·petrolieri dell'lSAB e 
hanno cont'r61l~to, alla 
SIiNCAT, che venisse ri­
spettato il minimo teCnico 
per -tre soli impianti (pa­
re che aH'ultimo momen­
to i sinda'Cati per evi,tare 
le sospensioni ne abbiano 
invece concesso un quar­
to) e che la produzione 
fosse bloccata. Improv'Vi-· 
samen te ai picchetti è aJr­
rivato un volantino della 
m.M che indiceva lo scio­
pero per i meta.lmeccanici 
per tutta la gio.rnata e 
che in questo modo invita­
va implicitamente gli ope­
rai a tornarsene subito a 
casa. 3 mila operai me­
talmec.canici di fronte alla 
palazzina centJra,le erano 
un pericolo troppo grosso. 
In questo modo 'la .FiLM è 
riusdta ad evitare :i:I. <::or­
reo dentro. g.Ji ~mpianti ma 
sulla 'Provinda,[e si sono 
mol:tipl-icati i blocchi sura­
dali: uno.' della GEo! Sioi­
lia, uno della Grandis, uno 
degli studenti dei cQrsi di 
avviamento del CIAPI che 
dovrebbero essere già stati 
assunti dalla Montedison 
e infine uno di ,f.rante alla 
,palazzina centrale. Beret­
ta, segretario nazionale 
della FULC, che doveva te­
nere il com,izio accompa­
gnato dal segretario fede­
mIe del 'PCI, ,per farsi sen­
tire ha dovuto parlare in 
mezzo agli operai che bloc­
cavano la strada. 

. re il movimento. 

autonomo del movimento e chi se ne 
là interprete soprattutto Lotta Conti­
nua, 

Questo vale non solo per la scuola 
ma anche per tutti i « fronti» di lot­
ta. Vale per la lotta dei disoccupati 
ave lo stesso schieramento mira a 
togliere ogni forza al movimento. Va-

La giornata di oggi ci dimostra 
quale sia la forza del movimento e 
quanto sia importante il nostro ruolo. 

Solo attraverso il legame solido, 
con il «nuovo)} che irrompe, solo 
con la ' intransigenza che il movimen­
to pretende nell'affermazione dei pro­
pri blsogni c'è la forza per cacciare 
via questo governo, e la sua linea 
economica per battere ogni elemento 
di divisione, ogni tentativo di soffoca-

. le per la lotta dei soldati che si ten­
ta di screditare, ridimensionare, 
aprendo irresponsabilmente spazi al­
la repressione. Vale per le lotte ope­
raie ove si tenta di attaccare gli ope­
rai che esprimono nel modo più chia­
ro l'esigenza di una lotta dura intran­
singente all'attacco del padrone e del 
governo. 

Durante l'ultima manifestazione a Leinì ,sindaco e parlamentari democristiani 
hanno avuto il fatto loro. Si assottigliano i margini di mediazione davanti 
alla scadenza dei licenziamenti. Sciolta (dall'Antiterrorismo?) la cellula Pci 
in fabbrica 

TORINO, 2 - Si è svol­
ta lunedì mattina nella 
p~azza del Municipio d ,i 
Leinì una manifestazione 
indetta dagli operai della 
Singer per costringere il 
governo democristiano, at­
traverso.l'i:nterposta per­
sona del sindaco, a pren­
dere una posizione concreta 
riguardo la vertenza che 
dura ormai da più di 5 me­
si. Gli operai, parti ti in 
corteo dalla Singer, sono 
giunti a Leinì con la ferma 
intenzione di non fare di 
questa giornata solamen­
te un cerimoniale di preso 
sione in cui si va a chiede' 
re la solita presa di posi­
zione dei vari notabili. 

« Gli operai hanno deci­
so di dare una svolta alla 
lotta èhe, all'avvicinarsi 
sempre più preoccupante 
della data del 5 dicembre 
giorno in cui partono le 
procedure dei licenziamen-

ti, deve diventare sempre 
più dura, Questa volontà 
si è vista in piazza, dove 
gli operai hanno occupa­
to subito il municipio e 
innalzato la .bandiera roso 
sa sulla balconata. Dopo 
mezz'ora, mentre tutta la 
piazza in un crescendo 
continuo ,lanciava slogan 
contro il governo. e la DC, 
il sindaco democristiano 
Cozza (un tipico esempio di 
medico con migliaia di mu­
tuati, decine di incarichi e 
molta attenzione al suo por' 
tafoglio parafascista ed ora 
dedicato alla « politica ») è 
stato costrctto a parlare 
agli operai che gli grida­
vano: « Basta con le chiac· 
chiere, vogliamo fatti ». 

La combattività era tale 
che anche l'incontro in 
programma con i parla' 
mentari, che si doveva svol· 
gere dentro la fabbrica do' 
po la manifestazione, è sta-

to fatto in piazza: un vero 
e proprio processo popola­
re, ogni parola fuori po­
sto veniva accolta da urla 
e da fischi, mentre i sinda­
calisti e i parlamentari del 
PCI e del PSI sono stati 
costretti a prqvocare e a 
scontrarsi frontalmente con 
gli operai in piazza. Fischi 
e grida di « buffoni!» e 
« assassini!» hanno som­
merso i democristiani, tan­
to che so.lo la pronta rea­
zione dei sindacalisti, che 
si sono. schierati isterica­
mente in loro difesa, han­
no evitato il loro linciag­
gioo Infatti quando Borra, 
paonazzo di rabbia ha det­
to: « gridate, gridate pure 
finché volete contro il go­
verno, però tanto poi fac­
ciamo quello che vogliamo 
noi », ,la piazza è esplosa 
in un boato: « la classe ope­
raia te la grida in coro 
vaffanculo governo Moro ». 

. 
DAVANTI AL 
Di StUDENTI 

PIRE'LLONE ANCHE FOLTE DELEGAZIONI 

Nelle piazze si è tornato a 
grida,re:"Agnelli t Pirelli 
ladri gemelli" 
Alla Superga di Torino decisa 
zione della fabbrica per il 12 

in assemblea 
dicembre 

l'occupa-

MILANO, 2 - « II 15 giu­
gno l'abbiamo detto chia­
ro, il potere deve essere ' 
operaio» gridavano questa 
mattina gli operai dell'In­
nocenti giungendo in cor­
teo al Pirellone, per parte­
çipare al blocco « simbo­
lico» assieme agli operai 
del gruppo PireUi e ai la­
voratori delle fabbriche chi­
miche e del gruppo Monte­
dison. 

Erano più di un migliaio 
gli operai dell'Innocenti' 
molti più di quanti ne preve: 
desse il sindacato che riell' 
assemblea aperta di ieri ,ave­
va annunciato la partecipa­
zione di una semplice dele­
gazione alla manifestazio­
ne di questa mattina. I pri­
mi cordoni, compatti e ser­
rati, sono entrati nella piaz­
za con pugni alzati al gri- ' 
do di « potere operaio» e 
tutto il corteo si è portato 
sotto iI palco sindacale. 
. Subito dopo è arrivato in 
piazza il corteo degli ope' 
rai della Pirelli, che si so­
no uniti agli altri del pri. 
mo turno, che da questa 
mattina presto avevano or­
ganizzato il blocco del Pi­
rellone. 

« Pirelli, Agnelli ladri ge­
melli », con questo slogan, 
così, gridato nelle piazze 
nel 69-70, sono sfilati gli 
operai della Pirelli Bicocca, 
della Pi,relli sezione ' mec­

. canièa di Cinisello, della Pi-
relli di Zingonia e di Sere­
gno e di Superga, (Torino) 
che il padrone vuole chiu­
dere, con alla testa com­
patti cordoni di operaie. 

Erano presenti numerose 
fabbriche occupate o in lot­
ta per la difesa del posto 
di lavoro: la Igav di Abbia­
tegrasso, che il padrone ha 
messo in liquidazione, la 
Rachelle e la Croce-Fari­
nelli occupate, la Sampas­
Pacchetti 'in lotta contro il 
licenziamento di 214 operai 
su 350. 

Agli operai si sono uniti, 
davanti al Pirellone, circa 
1500 studenti, fQlte delega­
zioni giunte da numerose 
scuole, tra cui massiccia la 
partecipazione degli studen­
ti del coordinamento dei 
professional i. 

Si è svolto stamattina a 
Torino lo 'Sciopero dei chi­
mici, metalmeccanici e tes­
sili ciel gruppo Montedison­
Snia e del settore gomma 
(Pirelli, Ceat, Michelin, 
Goodyear, Firestone). 

La Pirelli di Settimo non 
ha scioperato per volontà 
dell'esecutivo del CDF, che 
ha programmato una as­
semblea aperta per venerdì 
di discussione sulla crisi 
e sul' piano a medio termi­
ne. Al CDF della Pirelli, do­
ve sono state prese queste 
decisioni, l'esecutivo ha an­
che annunciato l'intenzione 
di non far parlare le orga­
nizzaziòni rivoluzionarie, e 
in particolare,' Lotta Con­
tinua. Si è svolto inoltre 
stamattina il consiglio pro­
vinciale FULC, con delega­
zioni da tutte le fabbriche 
per decidere le forme di 
lotta da attuare 

Alla Superga si è svolta 
un'assemblea combattiva, 

dove si è decisa l'occupa­
zione della fabbrica a par­
tire dal 12 dlceq1bre, con­
tro i 700 licenziamenti an­
IUlDciati da Pirelli_ Sull'as­
semblea torneremo doma-
ni. . 

Stamani alle 9, davanti ai 
cancelli della Pirelli di 
Tivoli, c'erano · parecchie 
centinaia di operai di va­
rie fabbriche chimiche del­
la zona. Dai cancelli dello 
stabilimento è così partito 
un combattivo corteo di 2 
mila operai che si è diretto 
verso la piazza centrale del 
paese. C'erano gli operai 
della CEAT di Anagni, della 
Snia-Viscosa di Colleferro, 
della Pirelli di Roma, del­
la Sigmi! Tau, della Good­
Year; gli operai del cemen­
tificio di Guidonia ed i ca­
vatori di travertino di Ti 
voli; al corteo si sono uni­
ti gli studenti delle scuo­
le di Tivoli. 

Ha chiuso il comizio un 
delegato della Pirelli, che 
ha invitato gli operai all ' 
autoriduzione dei ritmi e al-

l'organizzazione della ' ma­
nifestazione di Napoli. 

MIa Pirelli di Tivoli so­
no 400 gli operai su cui pen­
de la minaccia di licenzia­
mento; la proposta padro­
naIe è quella di « diluire » 
questi licenziamenti nel 
prepensionamento; ma que­
sta richiesta, in una fab­
brica il cui organico è già 
diminuito di centinaia di 
unità negli ultimi anni, è. 
solo una provocazione. 

Dopo una cassa integra­
zione di 8 ore, che ha in­
teressato tutto .il '75, ora 
è previsto urr ponte che va 
dal 19-12 al 7-1_ 

Poiché questo ponte ser­
virà probabilmente a tra­
sferire i macchinari, gli 0-
p'erai hanno già organiz-_ 
zato i presidi in fabbrica 
per tutta la durata delle 
f e r i e. La manifestazio­
ne di oggi, la forza che ha 
messo in campo, lascia pre­
vedere che gli operai Pirel­
li non saranno soli a questo 
presidio 

Croce Rossa occupata 
a Roma e ' Napoli 

Criminale gestione di un servIzIo es­
senziale. Gli operai licenziati voglio­
no lavorare per i proletari 

ROMA, 2 - Stamattina, 
sia a Roma che a Napoli, 
i lavoratori licenziati dalla 
Croce Rossa Italiana han­
no occupato la direzione 
generale a via Toscana e 
il comitato centrale di Na­
poli a via S . Tommaso 
D'Aquino. 

Questa prova di forza è 
maturata dopo oltre un 
mese di lotte, che ·avevano 
visto, prima, l'occupazione 
dell'Autocentro a piazzale 
della Radio a B.oma e poi, 
dopo una serie di volanti­
naggi nei quartieri popola­
ri e nelle situazioni di lot­
ta per l'a dj,fesa dell'occu­
pazione, una manifestazio­
ne venerdì. scorso, dalla Di­
rezione generale al Campi. 
doglio. 

Le trattative s i sono svol­
te sotto il segno della più 
completa intolleranza da 
parte dei burocrati della 
C.R.I., che sono arrivati 
durante un incontro a cac­
ciare i lavoratori dalla se­
de di via Toscana dicendo: 
« Fuori questa è çasa no­
stra » . 

Completamente assente 
il sindacato, che, anzi, ha 
provato di tutto per impe­

'dire la lotta dura con .10 
spauracchio delle denun­
ce e proponendo falsi o­
biettivi. 

Questa lotta ha come 
scopo centrale la riassun­
zione di 47 lavoratori a 
Roma e 13 a Napoli che 
sono stati licenziati alla ' 
fine d 'ottobre alla' scaden­
za del termine del contrat­

. to trimestrale. 

Questi licenziamenti, giu~ 
s tifica ti dell' Amministrazio· 
ne con l'applicazione della 
legge 70 per il parastato, 
rientrano nel quadro della 
situazione disastrosa in 
cui oggi si trova la C.R.!. 
a causa dello sfruttamen­
to e della speculazione che . 
i dirigenti operano rispet­
to non solo ai licenziamen-
ti ma alla gestione com­
plessiva di questo Ente. 
Valga come esempio che 
il 50 per cento del san· 
gue raccolto, non es­
sendo lavorato per la 
scarsità del personale vie­
ne buttato, mentre negli 0-, 
spedali i proletari muoio­
no, perché iI sangue non 
c'è o. costa moltissimo. E 
ancora: la non utilizzazio­
ne delle ambulanze che di 
fatto ha generato la proli­
ferazione di quelle private, __ . 
che speculano su un biso­
gno essenziale, imponendo 
tariffe 3 volte maggiori di 
quelle richieste dalla CRI. 
AI tro obiettivo della lotta 
è la creazione di un « pron­
to soccorso» in ogni quar­
tiere popolare che garan­
tisca un minimo di assi­
stenza ai proletari. 

Su questo programma di 
lotte di difesa generale del­
l'occupazione e contro lo 
sfruttamento del proleta­
riato gli occupanti della 
CRI chiedono l'adesione dei 
CDF e delle situazioni di 
lotta nei quartieri e degli 
studenti delle s cuole vicine, 
in preparazione di una ·ma­
nifestazione di massa . 

L'altro democristiano, che i 
sindacalisti e il PCI han vo· 
luto far parlare per recu· 
perare sulla figura fatta daI 
primo, non ha avuto sorte 
migliore. Quando, interrot­
to. da un operaio, si è vol­
tato verso di lui dicendo­
gli : « prego Mussolini di ta­
cere », gli operai hannq an° 
cara messo a dura prova la 
barriera di protezione dei 
sindacalisti e del PCI, lan­
ciandosi contro il provoca' 
tore con grida di «fascista 
assassino»; « tu nel '62 eri 
candidato nel MSI ». 

La .lotta è giunta ormai 
ad un punto al di là 
del quale sono sempre 
meno possibili mediazioni, 
questo lo hanno provato 
anche i dirigenti sindaca­
li del ,Pci che, proprio per 
la sbracata di,fesa della Dc 
dietro la trincea dell'unità 
democratica, per la prima 
volta sono stati attaccati 
duramente da uno stesso 
esponente comunista del 
CdF che ha chiesto la pa­
rola prima che fosse sciol­
ta la manifestazione'. Que­
sto, in termini molto secchi 
e decisi, ha difeso il com­
portamento degli operai, 
dicendo: « I lavoratori han­
no il diritto di esprimere 
il loro dissenso verso quel­
li che vengono a provocare 
e a chiamare fascisti i 
compagni, dopo trent'anni 
di malgoverno e di assas­
sinii. Noi vogliamo si l' 
unità con tutte le forze 
democratiche, ma non con 
quelle che hanno avuto 
connubi con l'Msi. Poi, 
.mentre i parlamentari se 
ne ritornavano a Roma con 
un comunicato richiedente 
il blocco della procedura 
dei licenziamenti e la co­
stituzione di un comitato 
tra le forze politiche e gli 
enti 10caH per « l'esame 
della situazione », gli ope­
rai prima di ritornare in 
fabbrica, facevano un bloc­
co stradale_ 

L'intensità a cui arriva 
questo scontro è dimo· 
strata da un fatto se=~_ 
zionale. In . questi glOrnj 
il Pci ha sciolto la cellula 
della Singer e ha ritirato 
la tessera del partito a 
una ventina di compagni 
fra ' i più rappresentativi 
e combattivi. 

La motivazione è solo 
parzialmente nascosta die­
tro il paravento di « so­
spetti sulle Brigate Rosse » 
(segnalati a quanto pare 
direttamente dan'antiterro­
risma), in realtà è un se­
gno di !].uanto profondo sia 
lo scontro tra la linea dei 
vertici sindacali del Pci e 
la loro stessa base. 

Non a caso alcuni gior­
ni ' ,fa, durante un'aSSem­
blea in fabbrica subito do­
po la manifestazione di Mi­
lano, chc aveva provocato 
una profonda rottura tra 

. sindaoalisti e operai, men­
tre parlava un sindacalista 
del Pci si sono anzati 
due operai intimandogli: 
« Adesso te ne vai da qui 
e non metti .più piede in 
fabbrioa ». Non è un caso 
che adesso si discuta di 
far rientrare i compagni 
di Lotta Continua in fab­
brica perché sempre p:iù 
grande è l'adesione tra gli 
operai ai nostri obiettivi, 
alla proposta di lotta fino 
ad arrivare alla confisca 
deJla Singer e della sua na­
zionalizzazione, e alla cac­
ciata del governo Moro. 
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